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LA GEOPOLITICA CAMBIA LE ROTTE DEL TRASPORTO E DELLA LOGISTICA

"SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM" - 1^ EDIZIONE .

EXCELSIOR PALACE HOTEL - RAPALLO - 30 GENNAIO 2023 Lunedì 30

gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel Excelsior Palace di Rapallo ospiterà

la prima edizione di "Shipping, Transport&Intermodal Forum" , giornata

dedicata a tutto il cluster di riferimento e alle Istituzioni nazionali e liguri per

analizzare la situazione attuale del comparto, lo scenario geopolitico, la

transizione ecologica in corso e le prospettive future del settore . Ad aprire la

prima edizione del Forum, saranno il viceministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili l'onorevole Edoardo Rixi , il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci , il sindaco di

Rapallo Carlo Bagnasco e il comandante generale della Guardia Costiera

l'amm. Nicola Carlone In collegamento il vicepresidente del Consiglio dei

ministri della Repubblica Matteo Salvini. 8 sessioni, suddivise tra mattina e

pomeriggio, più di  50 relator i  coinvolt i  che si  avvicenderanno in

rappresentanza di enti associazioni e aziende italiane di riferimento . Saranno

presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare , del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera e di Espo - European Ports Organization , l'organismo che rappresenta gli interessi dei porti

marittimi dell'Unione Europea. Sul palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi

Maria Leitner, Edoardo Cozza, Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport , il format tv

nazionale dedicato a porti, trasporti e logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa ,

associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei,

favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti : "La

scelta di organizzare un evento dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di

Genova, ancora più competitivo e centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale

fondamentale e unico nel suo genere che lo renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre

10 anni queste tematiche, mettendo in relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale.

Con questa prima edizione del Forum si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di

incontro e di condivisione di buone pratiche" LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15 intitolata "Gli scenari globali"

sarà moderata dal direttore della rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri , che dialogherà con i

rappresentanti di Assologistica, ANITA, UIR, Assoporti, Fedespedi e Federlogistica , le principali associazioni della

filiera. Il tema della "Transizione ecologica nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green Router

, verrà affrontato da alcuni dei principali player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina Services .

La parola

Economia Del Mare
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passerà poi all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti dell'economia del mare quali

Confitarma, Assarmatori, ESPO, Assiterminal e Cetena . A chiudere la sessione il focus su "Produzione, distribuzione

e utilizzo delle energie pulite" con interventi, tra gli altri, di PSA Italy "La geopolitica nel trasporto e nella logistica" ,

seconda sessione della mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo shipping italiano, i nuovi scenari globali, le

opportunità e i paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali. A discuterne saranno i presidenti delle

Autorità di Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mar Ligure

Occidentale assieme alla Marina Militare nella persona del comandante della Squadra Navale amm. Aurelio De

Carolis al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti dei porti , degli armatori e a GNV

L'intermodalità del futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di trasporto e logistica con i mercati, al

centro della terza sessione " Logistica, intermodalità e multimodalità ". Tra i relatori non ancora citati Mercitalia

Logistics SpA, BCube, Fercargo, Fermerci Consorzio ZAI Quadrante Europa Interp. VR, Interporto Bologna,

Fedespedi, OLG Logistic, Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di ultima generazione e le certificazioni"

secondo Fincantieri, Gruppo Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group chiuderanno le sessioni della mattina di

"Shipping, Transport&Intermodal Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà sulla "Sicurezza nei trasporti e nella

logistica" attraverso il supporto dell'informatica e della cybertechonology A intervenire saranno Leonardo, Circle

Group e Axitea moderati da Paola Girdinio, presidente di Start 4.0 , centro di competenza che raggruppa 44 realtà tra

cui l'Università di Genova. A seguire, una sessione dedicata al "trasporto nelle sue diverse modalità" , dal ferroviario

al cargo aereo, passando per il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni già intervenuti nei panel precedenti:

Assoferr, Gruppo Save SpA, Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed Hydrogen Expo Nella penultima sessione,

il focus sarà sul " trasporto pubblico" . Si affronterà il tema delle alleanze europee, nuova frontiera per lo sviluppo del

trasporto urbano, passando per le nuove soluzioni di mobilità, come il progetto della futura funivia genovese che

collegherà la città con i suoi forti, sino ad arrivare alle più recenti modalità di pagamento che prevedono soluzioni

integrate per il cittadino (MaaS - Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT

Genova, Università di Genova, CTM Cagliari e Club Italia A chiudere "Shipping, Transport&Intermodal Forum" una

sessione, moderata da Enrico Molisani di Wegal , sugli "aspetti legali, finanziari e assicurativi nello shipping e nei

trasporti" che, partendo da una analisi delle norme nazionali e internazionali esistenti, affronterà le esigenze dello

shipping e le risposte del mondo bancario-finanziario. All'interno un focus su assicurazioni corpi & macchine, merci e

responsabilità. A disquisirne tra gli altri: Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl. Documenti Allegati.

Economia Del Mare
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Livorno becomes a laboratory of interaction between cities and ports -

Reading time: minute Leghorn - " Aspects of urban transformation in port

cities " is the theme of the ongoing meetings (January 25-27) promoted by

Assoporti on the port-city relationship In practice, two of the technical groups

of the Association of Italian Ports met: the one specialized on the theme of

port/city relations and that of urban planners. It is an initiative called to

strengthen Assoporti in the context of the interaction between cities and ports,

with the port-territory integration which turns out to be an increasingly complex

process that goes beyond the collaboration between institutions and which

calls into question different actors and multiple skill levels.

Port Logistic Press
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IL SINDACO HA RICEVUTO OGGI IN MUNICIPIO IL NUOVO AMBASCIATORE DI LITUANIA
IN ITALIA E UNA DELEGAZIONE DELL'AUTORITA' PORTUALE LITUANA DI KLAIPEDA

(AGENPARL) - gio 26 gennaio 2023 26/01/2023 IL SINDACO HA

RICEVUTO OGGI IN MUNICIPIO IL NUOVO AMBASCIATORE DI

LITUANIA IN ITALIA E UNA DELEGAZIONE DELL'AUTORITA' PORTUALE

LITUANA DI KLAIPEDA Nel pomeriggio di oggi (giovedì 26 gennaio) il

Sindaco di Trieste, Roberto Dipiazza ha ricevuto nel Salotto Azzurro del

Municipio di Trieste il neo Ambasciatore di Lituania in Italia e una delegazione

dell'Autorità Portuale di Klaipeda, giunta a Trieste per un incontro tra l'Autorità

di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale e quella del porto lituano. Il

nuovo Ambasciatore di Lituania in Italia, Dalia Kreivien, il Primo Segretario

dell'Ambasciata di Lituania in Italia, Laura ernien e la delegazione, composta

dal Direttore Generale dell'Autorità portuale di Klaipeda, Algis Latakas, da

Linas Rudys, Direttore dell'Ufficio legale dell'Autorità portuale di Klaipeda e da

Evelina Grigaite, Direttore finanziario dell'Autorità portuale di Klaipeda, erano

accompagnati dal candidato console onorario di Lituania a Trieste, Franco

Alzetta e dall'Amministratore Delegato Lilli Samer, in rappresentanza della

Samer & Co. Shipping, promotrice dell'incontro. Il Primo cittadino, portando il

suo benvenuto, ha indicato le peculiarità della città e i suoi luoghi simbolo e illustrato agli ospiti gli importanti

investimenti avviati sul Porto Vecchio e le caratteristiche del progetto Porto Vivo, che si pone l'obiettivo di far

crescere Trieste sia dal punto di vista economico che demografico. Ringraziando per l'ospitalità, l'Ambasciatore di

Lituania in Italia, Dalia Kreivien, alla sua prima visita a Trieste, ha voluto sottolinearne la bellezza, "segno - ha detto -

di un'ottima amministrazione". Parole d'amore e riconoscenza nei confronti della città sono state pronunciate anche

dal Direttore Generale dell'Autorità portuale di Klaipeda, Algis Lataka, che ha dichiarato di tornare oggi a Trieste con

grande piacere per la prima volta dopo 23 anni dalla prima visita, trovandola estremamente e positivamente

trasformata. "Da allora - ha ricordato - ho continuato a lavorare in ambito portuale fino a diventare Direttore Generale

dell'Authority di Klaipeda: Trieste e il suo porto hanno influenzato in maniera determinante la mia futura carriera e la

mia intera vita". Al termine dell'incontro, all'Ambasciatore Kreivien è stato fatto dono da parte del Sindaco del

tradizionale "crest" con lo stemma di Trieste e al Direttore Generale Lataka di un libro fotografico sulle bellezze della

città e del suo territorio. Il Direttore Generale Lataka ha ricambiato consegnando al Sindaco un particolare

portafortuna in ambra del Baltico e una lettera inviata dal suo omologo di Klaipeda nella quale invitava Dipiazza a

visitare la città, ospite del Primo cittadino lituano e del Porto; invito che Dipiazza ha riferito di accettare con grande

piacere. COMTS-TG.

Agenparl
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Si amplia il porto di Trieste: 350 mila metri quadri per nuove attività industriali

L'AdSP ha acquistato alcuni alcuni terreni dismessi in località Noghere Il porto

di Trieste acquista nuovi spazi per sviluppare la logistica e attrarre nuove

attività industriali. Dopo l'annuncio delle settimane scorse, si è concluso

martedì l'iter di compravendita con cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha rilevato da CoSELAG, Edison e Coop Alleanza 3.0

alcuni terreni dismessi per circa 350 mila metri quadri in località Noghere, nel

territorio comunale di Muggia. L'intervento è stato possibile grazie al supporto

del Fondo complementare al PNRR e prevede un investimento complessivo

di 60 milioni di euro al fine di intraprendere un vero e proprio progetto di

rigenerazione del territorio. Spetterà all'Autorità d i  Sistema Portuale,  i n

collaborazione con la Regione FVG, il Comune di Muggia e il CoSELAG,

avviare una radicale operazione di risanamento e valorizzazione di aree da

tempo non utilizzate, interessate da rilevanti problematiche ambientali e in

parte, un decennio fa, destinate a progetti commerciali ormai non più attuali.

Oggi il comprensorio può tornare a nuova vita e sarà di importanza strategica

per lo sviluppo logistico-industriale regionale connesso al porto di Trieste,

grazie anche alla vicinanza e integrazione del futuro terminal multipurpose delle Noghere, gestito in concessione da

una società controllata dallo Stato ungherese. Uno scalo dunque che si espande sempre più a sud. Dopo FREEeste e

il nuovo impulso per il canale navigabile, la creazione della piattaforma logistica e connessa riqualificazione del vasto

comprensorio dell'ex Ferriera, emergono ora nuove opportunità di sviluppo a Muggia. I contenuti dell'iniziativa sono

stati presentati questa mattina durante una conferenza stampa a cui hanno partecipato, oltre a Zeno D'Agostino,

anche Sergio Emidio Bini, Assessore alle attività produttive e turismo della Regione Friuli Venezia Giulia, e Paolo

Polidori, Sindaco del Comune di Muggia. Proprio grazie a questa sinergia tra Enti e territorio il progetto è stato

concepito, condiviso e coltivato: a trarre beneficio da questa operazione non sarà solo il sito e il sistema portuale, ma

il comune di Muggia stesso e, in senso più lato, l'intero territorio regionale. Nel merito, il piano d'azione sarà articolato

in più tappe: la riqualificazione ambientale di una parte dei terreni che attendono la bonifica da almeno 30 anni; la

costruzione di infrastrutture per garantire l'accessibilità sostenibile dell'intera area; la realizzazione di una fascia di

verde a protezione e con funzione di mascheramento e mitigazione verso l'abitato e verso le altre aree produttive.

Quanto alle funzioni, il progetto è architettato in più direzioni tra loro integrate. Vi è la volontà di insediare nuove

attività produttive, potendo contare su un'area ad elevata accessibilità logistica, tale da attrarre investitori

internazionali, con notevoli ricadute positive in termini di occupazione. Le aziende da insediare saranno valutate tra
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quelle che adottano tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente. Il Piano contempla anche di sviluppare infrastrutture

che assicurino la transizione energetica per renderla disponibile ai residenti. Zeno D'Agostino, presidente dei porti di

Trieste e Monfalcone ha commentato: "Questa operazione è un capitolo essenziale di una nuova pianificazione del

territorio, portata avanti insieme al Comune di Muggia e alla Regione Friuli Venezia Giulia. Insieme vogliamo puntare

ad elevare la qualità di aree produttive inutilizzate con una visione strategica che rimanda ad una programmazione

sostenibile dello sviluppo complessivo del territorio che integri logistica ed industria alla portualità". Condividi.
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Pnrr, Baccino (Ance Savona): «Concentrarsi sulle opere che possono essere realizzate»

Tra le opere prioritarie: accessi al porto di Savona e Vado, Aurelia bis, nuovo

casello di Albisola Superiore, ammodernamento della A6 opere inserite nel

Pnrr potranno essere completate entro il , e per molte si prospetta addirittura

l'impossibilità anche solo di aprire i cantieri». A ricordarlo è Ance Savona che,

attraverso il suo presidente Massimo Baccino , lancia la sua sfida

"concentriamoci sul possibile" e mette sul tavolo le opere, e alcune non

risultato a oggi inserite nel Pnrr, che hanno due requisiti: da un lato, possono

effettivamente essere completate entro i tempi previsti dall'Unione europea

per l'esecuzione delle opere del Pnrr; dall'altro, hanno una valenza strategica

per il funzionamento del porto, nonché dell'intero sistema logistico che,

attorno alle attività portuali, si è sviluppato. «Dobbiamo uscire dal libro dei

sogni - afferma Baccino - rimboccarci le maniche e lavorare subito nei cantieri

delle opere che possono essere realizzate. Le nostre imprese sono pronte».

Se il territorio avrà progettualità pronte, le risorse non spese e liberate

potranno essere riassegnate su altre attività e per questo le opere che Ance

Savona sottopone all'attenzione del governo regionale e di quello nazionale

riguardano: Misure di accesso al porto di Savona e Vado Ligure e digitalizzazione degli accessi attraverso pre-gate in

un sistema di aree buffer (esiste uno studio della Camera di Commercio). Raccordo Aurelia bis secondo lotto con

casello di Savona. Nuovo casello di Albisola Superiore e collegamento all'Aurelia bis primo lotto. Ammodernamento

della tratta A6 tra Savona e Altare.
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ANCE, il presidente Baccino: il PNRR punta subito sulle opere possibili

Secondo le ultime previsioni non più del 40% delle opere inserite nel Pnrr

potranno essere completate entro il 2026, e per molte si prospetta addirittura

l'impossibilità anche solo di aprire i cantieri. È proprio partendo da questo

dato, che l'ANCE di Savona, guidata dal presidente Massimo Baccino, lancia

la sua sfida "concentriamoci sul possibile" e con assoluto pragmatismo mette

sul tavolo le opere, e alcune non risultato a oggi inserite nel Pnrr, che hanno

due requisiti: da un lato, possono effettivamente essere completate entro i

tempi previsti dall'Unione europea per l'esecuzione delle opere del Pnrr;

dall'altro, hanno una valenza strategica per il funzionamento del porto, nonché

dell'intero sistema logistico che, attorno alle attività portuali, si è sviluppato.

Se il territorio avrà progettualità pronte, le risorse non spese e liberate

potranno essere riassegnate su altre attività e per questo le opere che ANCE

Savona sottopone all'attenzione del governo regionale e di quello nazionale

riguardano: 1) Misure di accesso al porto d i  Savona e Vado Ligure e

digitalizzazione degli accessi attraverso pre-gate in un sistema di aree buffer

(esiste uno studio della Camera di Commercio) 2) Raccordo Aurelia bis

secondo lotto con casello di Savona 3) Nuovo casello di Albisola Superiore e collegamento all'Aurelia bis primo lotto

4) Ammodernamento della tratta A6 tra Savona e Altare "Dobbiamo uscire dal libro dei sogni - afferma il Presidente di

ANCE Savona, Massimo Baccino - rimboccarci le maniche e lavorare subito nei cantieri delle opere che possono

essere realizzate. Le nostre imprese sono pronte".
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Accademia Marina Mercantile: ad Arenzano al via la scuola di alta formazione per Medici
di Bordo

scuola di alta formazione per Medici di Bordo. L'obiettivo del corso è quello di

fornire le nozioni e le informazioni avanzate per la gestione del paziente

critico in situazioni a basse o medie risorse e in ambiente remoti come può

essere quello di una nave. Al termine, i partecipanti - il cui requisito di accesso

è la laurea in Medicina e Chirurgia con la priorità per i medici specializzati in

Anestesia e Rianimazione e in Medicina di Emergenza - riceveranno le

certificazioni necessarie a svolgere la professione a livello nazionale e

internazionale. Il progetto, sostenuto in prima battuta da Assarmatori , dal

ministero della Salute e dalla stessa Accademia della Marina Mercantile , ha

trovato fin da subito solidi partner nell' Università degli Studi di Genova , l'

Ordine di Malta , il Centro Internazionale Radio Medico e l' Ufficio di Sanità

Marittima Aerea e di Frontiera L'inaugurazione della scuola di alta formazione,

intitolata alla memoria di Teresa Cavallero , ha visto anche la partecipazione

del ministro della Salute, Orazio Schillaci , a patrocinare l'avvio di un percorso

formativo cruciale per il settore marittimo italiano. Nel corso della mattinata

sono intervenuti il comandante Leonardo Deri in rappresentanza della

Capitaneria di Porto di Genova, il Alessandro Bonsignore , docente di Medicina Legale dell'Università di Genova, il,

Angelo Gratarola assessore alla Sanità della Regione Liguria, Carmelo Cassibba , presidente del consiglio comunale

di Genova, Stefano Messina , presidente di Assarmatori, Susy De Martini , coordinatrice scientifica del Corso, ed

Eugenio Massolo , presidente Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile. L'avvio dell'alta scuola di

formazione per Medici di Bordo è stato reso possibile grazie al contributo delle Compagnie di navigazione Moby,

Tirrenia, Toremar, GNV e Caronte&Tourist Isole Minori. A chiudere la mattinata gli interventi del Dott. Simone Bazurro,

Dirigente Medico Anestesista e Rianimatore e Direttore regionale del Cisom (Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine

di Malta) e del Prof. Alberto Zangrillo, Professore Ordinario di Anestesia e Rianimazione e Prorettore per le attività

cliniche, Università Vita-Salute San Raffaele. «L'inaugurazione dell'alta scuola di formazione per Medici di Bordo è un

momento estremamente importante non solo per noi commenta il presidente di Assarmatori ma sono convinto anche

per l'armamento italiano nel suo complesso . Sono infatti ben note le difficoltà che le Compagnie di navigazione che

effettuano servizi passeggeri hanno incontrato, nel recentissimo passato, per reclutare queste figure. Difficoltà dovute

esclusivamente alla carenza di medici, abilitati, supplenti e medici in generale disposti a imbarcare senza libretto di

navigazione, rispetto al reale fabbisogno. Fatto che attesta l'inefficienza dell'attuale impianto normativo e di un

sistema di regole che, per come congegnato, non può più garantire l'effettiva organizzazione del servizio e di

conseguenza assolvere alle finalità per le quali lo stesso fu istituito
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alla fine dell'800». «Per questo si è reso necessario un ricambio generazionale dice Messina . E in quest'ottica

abbiamo ideato e realizzato l'alta scuola di formazione per Medici di Bordo che prende il via oggi. Per quanto

importante, si tratta di un "calcio d'inizio". Siamo infatti alla prima edizione, cui ne seguiranno altre nei prossimi mesi e

anni. Un modo di dare una risposta concreta, congiunta e coordinata a una necessità reale e impellente, quale quella

di garantire la salute e la sicurezza di chi naviga, siano essi passeggeri o membri dell'equipaggio». «La cerimonia

odierna segna un momento importante per l'armamento e per la bandiera italiana afferma il presidente della

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile . Oltre a quanto già saggiamente detto dal presidente

Messina, l'avvio di questa scuola di alta formazione è anche indice di quanto di positivo si possa creare in termini di

formazione di eccellenza grazie a partnership strategiche. Una strada su cui l'Accademia della Marina Mercantile ha

investito molto, e che vede oggi solo un primo passo per azioni congiunte anche future». «Sono felice che questo

importante progetto di formazione prenda il via oggi - aggiunge De Martini - Formeremo ottimi medici di bordo che

sapranno prendersi cura delle diverse decine di milioni di passeggeri che ogni anno usufruiscono del trasporto

marittimo in Italia e dei membri degli equipaggi che necessitano della migliore assistenza possibile». «Questo corso

nasce con un'idea molto ambiziosa che è quella di formare non dei semplici medici che poi prestano la loro attività

come cultori della materia su una nave, ma cerca di trovare la miglior formazione possibile anche dal punto di vista

della capacità di gestione di alcuni scenari che potrebbero manifestarsi al largo , in un contesto distante dalla

terraferma o da un punto di soccorso ospedaliero - chiude l'assessore alla Sanità della Regione Liguria Ci vogliono

anche caratteristiche attitudini che permettano al sanitario di addivenire a decisioni con l'eventuale aiuto della

consulenza in telemedicina. È bello poi che il corso sia intitolato alla memoria di Teresa Cavallero, giovane

anestesista genovese scomparsa prematuramente, che si è formata alla scuola di specializzazione di Anestesia

frequentando il Dipartimento di Emergenza del San Martino da me diretto nel recente passato: Teresa è stata

impegnata in passato anche a bordo di navi per i soccorsi marittimi. Siamo dunque di fronte a un corso unico nel suo

genere in Italia che conferma il grande valore dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile che Regione Liguria

sostiene».
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Inaugurata ad Arenzano la nuova Scuola di Alta Formazione per Medici di Bordo

Messina (Assarmatori): è una risposta concreta alla necessità reale e

impellente di garantire la salute e la sicurezza di chi naviga Stamani nella sede

di Arenzano (Genova) della Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile si è tenuta la cerimonia di apertura della nuova Scuola di Alta

Formazione per Medici di Bordo, progetto di formazione che è stato

sostenuto in prima battuta da Assarmatori, dal Ministero della Salute e dalla

stessa Accademia della Marina Mercantile, e ha trovato fin da subito solidi

partner nell'Università degli Studi di Genova, nell'Ordine di Malta, nel Centro

Internazionale Radio Medico (CIRM) e nell'Ufficio di Sanità Marittima, Aerea

e di Frontiera (USMAF). L'inaugurazione della nuova Scuola, intitolata alla

memoria di Teresa Cavallero, giovane anestesista genovese scomparsa

prematuramente, ha visto anche la partecipazione del ministro della Salute,

Orazio Schillaci, a patrocinare l'avvio di un percorso formativo cruciale per il

settore marittimo italiano. «L'inaugurazione dell'Alta Scuola di Formazione per

Medici di Bordo - ha osservato il presidente di Assarmatori Stefano Messina

- è un momento estremamente importante non solo per noi, ma sono convinto

anche per l'armamento italiano nel suo complesso. Sono infatti ben note le difficoltà che le compagnie di navigazione

che effettuano servizi passeggeri hanno incontrato, nel recentissimo passato, per reclutare queste figure. Difficoltà

dovute esclusivamente alla carenza di medici, abilitati, supplenti e medici in generale disposti ad imbarcare senza

libretto di navigazione, rispetto al reale fabbisogno. Fatto che attesta l'inefficienza dell'attuale impianto normativo e di

un sistema di regole che, per come congegnato, non può più garantire l'effettiva organizzazione del servizio e di

conseguenza assolvere alle finalità per le quali lo stesso fu istituito alla fine dell''800. Per questo si è reso necessario

un ricambio generazionale. E in quest'ottica abbiamo ideato e realizzato l'Alta Scuola di Formazione per Medici di

Bordo che prende il via oggi. Per quanto importante - ha precisato il presidente dell'associazione armatoriale - si tratta

di un "calcio d'inizio". Siamo infatti alla prima edizione, cui ne seguiranno altre nei prossimi mesi e anni. Un modo di

dare una risposta concreta, congiunta e coordinata ad una necessità reale e impellente, quale quella di garantire la

salute e la sicurezza di chi naviga, siano essi passeggeri o membri dell'equipaggio». Sottolineando che «la cerimonia

odierna segna un momento importante per l'armamento e per la bandiera italiana», il presidente della Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, ha rilevato che, «oltre a quanto già saggiamente detto

dal presidente Messina, l'avvio di questa Scuola di Alta Formazione è anche indice di quanto di positivo si possa

creare in termini di formazione di eccellenza grazie a partnership strategiche. Una strada su cui l'Accademia della

Marina Mercantile ha investito molto, e che vede oggi solo un primo passo per azioni congiunte anche future».
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quale sarà il compito del nuovo istituto, Susy De Martini, coordinatrice scientifica dell'Alta Scuola, ha evidenziato

che la Scuola formerà «ottimi medici di bordo che sapranno prendersi cura delle diverse decine di milioni di

passeggeri che ogni anno usufruiscono del trasporto marittimo in Italia e dei membri degli equipaggi che necessitano

della migliore assistenza possibile».
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Medici di bordo, al via la scuola di alta formazione

Cerimonia di apertura tenuta nella sede di Arenzano della Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile. Iniziativa sostenuta da

Assarmatori e ministero della Salute Alle porte di Genova, nella sede di

Arenzano della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, si è

tenuta questa mattina la cerimonia di apertura della nuova Scuola di Alta

Formazione per Medici di Bordo. Il progetto, sostenuto in prima battuta da

Assarmatori, dal ministero della Salute e dalla stessa Accademia della Marina

Mercantile, ha trovato fin da subito solidi partner nell'Università degli Studi di

Genova, l'Ordine di Malta, il Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) e

l'Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera (USMAF). L'inaugurazione

della Scuola di Alta Formazione, intitolata alla memoria di Teresa Cavallero,

ha visto anche la partecipazione del ministro della Salute Orazio Schillaci, a

patrocinare l'avvio di un percorso formativo cruciale per il settore marittimo

italiano. Nel corso della mattinata sono intervenuti il comandante Leonardo

Deri in rappresentanza della Capitaneria di Porto di Genova, Alessandro

Bonsignore, docente di medicina Legale dell'Università di Genova, Angelo

Gratarola, assessore alla Sanità della Regione Liguria, Carmelo Cassibba, presidente del Consiglio Comunale di

Genova, Stefano Messina, presidente di Assarmatori, Susy De Martini, coordinatrice scientifica del corso, ed

Eugenio Massolo, presidente Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile. L'avvio dell'Alta Scuola di

Formazione per Medici di Bordo è stato reso possibile grazie al contributo delle compagnie di navigazione Moby,

Tirrenia, Toremar, GNV e Caronte&Tourist Isole Minori. A chiudere la mattinata gli interventi di Simone Bazurro,

dirigente medico anestesista e rianimatore e irettore regionale del CISOM (Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di

Malta) e di Alberto Zangrillo, professore ordinario di anestesia e rianimazione e prorettore per le attività cliniche,

Università Vita-Salute San Raffaele. L'obiettivo del corso, che ha preso il via già oggi pomeriggio presso Villa Figoli

des Geneys, ad Arenzano, è quello di fornire le nozioni e le informazioni avanzate per la gestione del paziente critico

in situazioni a basse o medie risorse e in ambiente remoti come può essere quello di una nave. Al termine, i

partecipanti - il cui requisito di accesso è la Laura in Medicina e Chirurgia con la priorità per i medici specializzati in

Anestesia e Rianimazione e in Medicina di Emergenza - riceveranno le certificazioni necessarie a svolgere la

professione a livello nazionale e internazionale. "L'inaugurazione dell'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo è

un momento estremamente importante non solo per noi - commenta Messina - ma sono convinto anche per

l'armamento italiano nel suo complesso. Sono infatti ben note le difficoltà che le Compagnie di navigazione che

effettuano servizi passeggeri hanno incontrato, nel recentissimo passato, per reclutare queste figure. Difficoltà dovute

esclusivamente alla carenza di medici, abilitati,
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supplenti e medici in generale disposti ad imbarcare senza libretto di navigazione, rispetto al reale fabbisogno.

Fatto che attesta l'inefficienza dell'attuale impianto normativo e di un sistema di regole che, per come congegnato,

non può più garantire l'effettiva organizzazione del servizio e di conseguenza assolvere alle finalità per le quali lo

stesso fu istituito alla fine dell''800. Per questo si è reso necessario un ricambio generazionale. E in quest'ottica

abbiamo ideato e realizzato l'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo che prende il via oggi. Per quanto

importante, si tratta di un"calcio d'inizio". Siamo infatti alla prima edizione, cui ne seguiranno altre nei prossimi mesi e

anni. Un modo di dare una risposta concreta, congiunta e coordinata ad una necessità reale e impellente, quale quella

di garantire la salute e la sicurezza di chi naviga, siano essi passeggeri o membri dell'equipaggio". "La cerimonia

odierna segna un momento importante per l'armamento e per la bandiera italiana", afferma Massolo. "Oltre a quanto

già saggiamente detto dal Presidente Messina, l'avvio di questa Scuola di Alta Formazione è anche indice di quanto

di positivo si possa creare in termini di formazione di eccellenza grazie a partnership strategiche. Una strada su cui

l'Accademia della Marina Mercantile ha investito molto, e che vede oggi solo un primo passo per azioni congiunte

anche future". "Sono felice che questo importante progetto di formazione prenda il via oggi - aggiunge De Martini -

Formeremo ottimi medici di bordo che sapranno prendersi cura delle diverse decine di milioni di passeggeri che ogni

anno usufruiscono del trasporto marittimo in Italia e dei membri degli equipaggi che necessitano della migliore

assistenza possibile". "Questo corso nasce con un'idea molto ambiziosa che è quella di formare non dei semplici

medici che poi prestano la loro attività come cultori della materia su una nave, ma cerca di trovare la miglior

formazione possibile anche dal punto di vista della capacità di gestione di alcuni scenari che potrebbero manifestarsi

al largo, in un contesto distante dalla terraferma o da un punto di soccorso ospedaliero - chiude Gratarola - Ci

vogliono anche caratteristiche attitudini che permettano al sanitario di addivenire a decisioni con l'eventuale aiuto della

consulenza in telemedicina. È bello poi che il corso sia intitolato alla memoria di Teresa Cavallero, giovane

anestesista genovese scomparsa prematuramente, che si è formata alla scuola di specializzazione di Anestesia

frequentando il Dipartimento di Emergenza del San Martino da me diretto nel recente passato: Teresa è stata

impegnata in passato anche a bordo di navi per i soccorsi marittimi. Siamo dunque di fronte ad un corso unico nel

suo genere in Italia che conferma il grande valore dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile che Regione Liguria

sostiene". Condividi.
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INCHIESTA - Tunnel subportuale: quei 4700 mq ostaggio dell'opera

I tanti dubbi ancora aperti sull'opera genovese di Elisabetta Biancalani

GENOVA - Il primo a mangiarsi le mani, in senso figurato, e a chiedere i danni

(ad Autostrade), in senso concreto, se il tunnel subportuale di Genova non si

dovesse fare, sarà Mauro Vianello, presidente di Ente Bacini. Ricapitoliamo

la vicenda: Ente bacini, come raccontato da Primocanale l'11 ottobre del 2022

( GUARDA QUI) si è candidato ad ospitare una decina di aziende interferite

dall'opera, che collegherà, passando sotto il mare, San Benigno e Viale

Brigate Partigiane. La strada appare sempre più in salita, viste le diverse

interferenze con le opere portuali presenti e future ( LEGGI QUI ) e viste

anche le tante osservazioni del Consiglio superiore dei lavori pubblici su molti

aspetti determinanti del progetto ( LEGGI QUI Il presidente Vianello già ad

ottobre aveva incontrato i vertici di Autostrade, che deve realizzare l'opera,

per capire le necessità di spazi e quant'altro. Un vertice solo interlocutorio.

Ma c'è qualcosa di nuovo? "Abbiamo scritto ad Autorità portuale e  a d

Autostrade dando la nostra disponibilità - spiega Vianello - noi ci siamo messi

a disposizione per sinergia con gli altri enti visto che l'opera serve". Ma di

quanti spazi parliamo, cioè che impegno di aree ci sarà per ricollocare queste aziende? "Circa 4700 metri quadrati tra

spazi coperti e scoperti, che noi avremmo già potuto subconcedere ad altre aziende che ne avevano fatto richiesta, e

anzi credo che avremmo da ridire con loro perchè non glieli diamo... " scherza Vianello quando gli chiediamo se il

tunnel sia stata una manna dal cielo, portando aziende interferite lì ad Ente Bacini. Insomma Vianello, uomo scafato,

forse non a caso ripete "abbiamo scritto..." "c'erano aziende già interessate alle nostre aree" ecc. Perchè di tutto

questo percorso è bene che resti traccia. Ecco perchè: analizzando bene la faccenda, guardandola da tutti i lati, ecco

che si può tranquillamente affermare, senza essere accusati di malignità, che 4700 metri quadrati di aree del porto di

Genova, di Ente bacini in particolare (che grida sempre la fame di spazi per un mercato sempre più effervescente e

ad altissima intensità di lavoro), sono in ostaggio del tunnel subportuale, che chissà se verrà realizzato (non si offenda

il sindaco se insinuiamo il dubbio visti i tanti ostacoli). Cioè, da tempo Ente Bacini ha congelato spazi che altrimenti

sarebbero già stati subconcessi ad altri, e che avrebbero creato indotto certo, per lasciarli liberi per rendere possibile

un'opera che di certo, per ora, ha ben poco. Insomma, se non si dovesse fare, allora Ente Bacini chiederà i danni ad

Autostrade? Ma finchè "carta non canta" è difficile stabilire tempi e modi. Di qualcosa di potenzialmente esplosivo.

Poi, come raccontato a ottobre, c'è il nodo indennizzi da chiarire con Autostrade, cioè quei soldi che serviranno per

attrezzare queste aree per le aziende sfrattate dal tunnel, che ovviamente saranno a carico di Autostrade, ci

mancherebbe altro.
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Arenzano: Medici a bordo delle navi, apre la scuola di alta formazione

Questo corso nasce con un'idea molto ambiziosa che è quella di formare non

dei semplici medici che poi prestano la loro attività come cultori della materia

su una nave, ma cerca di trovare la miglior formazione possibile anche dal

punto di vista della capacità di Franco Nativo Arenzano- L'obiettivo del corso,

che ha preso il via questa mattina presso la suggestiva Villa Figoli, sede di

Arenzano (Genova) dell'Accademia della Marina Mercantile è quello di fornire

le nozioni e le informazioni avanzate per la gestione del paziente critico in

situazioni a basse o medie risorse e in ambiente remoti come può essere

quello di una nave. Al termine, i partecipanti - il cui requisito di accesso è la

Laura in Medicina e Chirurgia con la priorità per i medici specializzati in

Anestesia e Rianimazione e in Medicina di Emergenza - riceveranno le

certificazioni necessarie a svolgere la professione a livello nazionale e

internazionale. Tra gli Attori principali di questo progetto sino alla sua

realizzazione, Assarmatori , l'associazione aderente a Confcommercio-

Conftrasporto che riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni segmento del trasporto

marittimo, in stretta collaborazione con l' Accademia della Marina Mercantile di Genova , l' Università del capoluogo

ligure, l'Ordine di Malta, il Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) e l'Ufficio di Sanità Marittima, Aerea e di

Frontiera (USMAF) Nel corso dei lavori si è collegato in remoto i l Ministro della sanità Orazio Schillaci che ha

ricordato come la carenza del personale sanitario sia un tema concreto, ecco perché stiamo lavorando senza sosta

per trovare risposte concrete a tutta la categoria, iniziative come questa promossa dall'alta scuola di formazione di

medici di bordo va nella direzione giusta per chi dovrà operare a bordo, e doverlo fare nella maggioranza delle

occasioni come unica persona qualificata a livello sanitario. Il Ministero della Salute in questo caso svolgerebbe il

ruolo di garante autorizzando le strutture pubbliche, tenendo il registro dei corsi e dei certificati emessi, controllando i

programmi. In quest'ottica di rafforzamento della funzione di medico di bordo, occorrerà poi far ripartire la

Commissione per la Revisione della Normativa dei Servizi Sanitari di bordo per giungere in tempi stretti alla revisione

ed integrazione delle norme in materia" "L'inaugurazione dell'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo è un
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ed integrazione delle norme in materia" "L'inaugurazione dell'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo è un

momento estremamente importante non solo per noi - commenta il Presidente di Assarmatori Stefano Messina - E in

quest'ottica abbiamo ideato e realizzato l'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo che prende il via oggi. Per

quanto importante, si tratta di un "calcio d'inizio". Siamo infatti alla prima edizione, cui ne seguiranno altre nei prossimi

mesi e anni. Un modo di dare una risposta concreta, congiunta e coordinata ad una necessità reale e impellente,

quale quella di garantire la salute e la sicurezza di chi naviga, siano essi passeggeri o membri dell'equipaggio".
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Tante le personalità intervenute il Comandante Leonardo Deri in rappresentanza della Capitaneria di Porto d i

Genova, il Prof. Alessandro Bonsignore , Docente di Medicina Legale dell'Università di Genova, il Dott. Angelo

Gratarola , Assessore alla Sanità della Regione Liguria, il Dott. Carmelo Cassibba , Presidente del Consiglio

Comunale di Genova il Dott. Stefano Messina , Presidente di Assarmatori, l' On. Prof. Susy De Martini ,

Coordinatrice Scientifica del Corso, ed il Prof. Eugenio Massolo , Presidente Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile. L'avvio dell'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo è stato reso possibile grazie al

contributo delle Compagnie di navigazione Moby Tirrenia Toremar GNV e Caronte&Tourist Isole Minori . A chiudere la

mattinata gli interventi del Dott. Simone Bazurro , Dirigente Medico Anestesista e Rianimatore e Direttore regionale

del CISOM (Corpo Italiano di Soccorso dell'Ordine di Malta) e del Prof. Alberto Zangrillo , Professore Ordinario di

Anestesia e Rianimazione e Prorettore per le attività cliniche, Università Vita-Salute San Raffaele. In conclusione

questo corso, rappresenta un'incredibile opportunità in linea con le esigenze di poter disporre di medici formati

specificatamente sulle reali attività da svolgere a bordo. Questa tipologia di formazione potrebbe rappresentare

davvero un modello replicabile da altre realtà. Il corso è stato intitolato a Teresa Cavallero , medico anestesista

d'urgenza dell'ospedale Galliera e attiva nei servizi di Ricerca e soccorso in mare, morta il 18 novembre 2021 a causa

di un tragico incidente stradale avvenuto a Genova la donna aveva 36 anni.
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Cerimonia di apertura della Scuola di Alta Formazione per Medici di Bordo

Genova, 26 Gennaio 2023 - Si è tenuta questa mattina la cerimonia di

apertura della nuova Scuola di Alta Formazione per Medici di Bordo, presso

la sede di Arenzano (Genova) della Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile . Il progetto, sostenuto in prima battuta da Assarmatori , dal

Ministero della Salute e dalla stessa Accademia della Marina Mercantile, ha

trovato fin da subito solidi partner nell' Università degli Studi di Genova , l'

Ordine di Malta , il Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) e l' Ufficio di

Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera (USMAF). L'inaugurazione della Scuola

di Alta Formazione, intitolata alla memoria di Teresa Cavallero , ha visto

anche la partecipazione del Ministro della Salute, Prof. Orazio Schillaci , a

patrocinare l'avvio di un percorso formativo cruciale per il settore marittimo

italiano. Nel corso della mattinata sono intervenuti il Comandante Leonardo

Deri in rappresentanza della Capitaneria di Porto d i  Genova,  i l  Prof .

Alessandro Bonsignore , Docente di Medicina Legale dell'Università di

Genova, il Dott. Angelo Gratarola , Assessore alla Sanità della Regione

Liguria, il Dott. Carmelo Cassibba , Presidente del Consiglio Comunale di

Genova, il Dott. Stefano Messina , Presidente di Assarmatori, l' On. Prof. Susy De Martini , Coordinatrice Scientifica

del Corso, ed il Prof. Eugenio Massolo , Presidente Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile. L'avvio

dell'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo è stato reso possibile grazie al contributo delle Compagnie di

navigazione Moby Tirrenia Toremar GNV e Caronte&Tourist Isole Minori A chiudere la mattinata gli interventi del Dott.

Simone Bazurro, Dirigente Medico Anestesista e Rianimatore e Direttore regionale del CISOM (Corpo Italiano di

Soccorso dell'Ordine di Malta) e del Prof. Alberto Zangrillo , Professore Ordinario di Anestesia e Rianimazione e

Prorettore per le attività cliniche, Università Vita-Salute San Raffaele. L'obiettivo del corso, che ha preso il via già

oggi pomeriggio presso Villa Figoli des Geneys, ad Arenzano, è quello di fornire le nozioni e le informazioni avanzate

per la gestione del paziente critico in situazioni a basse o medie risorse e in ambiente remoti come può essere quello

di una nave. Al termine, i partecipanti - il cui requisito di accesso è la Laura in Medicina e Chirurgia con la priorità per i

medici specializzati in Anestesia e Rianimazione e in Medicina di Emergenza - riceveranno le certificazioni

necessarie a svolgere la professione a livello nazionale e internazionale. "L'inaugurazione dell'Alta Scuola di

Formazione per Medici di Bordo è un momento estremamente importante non solo per noi - commenta il Presidente

di Assarmatori Stefano Messina - ma sono convinto anche per l'armamento italiano nel suo complesso. Sono infatti

ben note le difficoltà che le Compagnie di navigazione che effettuano servizi passeggeri hanno incontrato, nel

recentissimo passato, per reclutare queste figure. Difficoltà dovute esclusivamente alla carenza di medici, abilitati,
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supplenti e medici in generale disposti ad imbarcare senza libretto di navigazione, rispetto al reale fabbisogno.

Fatto che attesta l'inefficienza dell'attuale impianto normativo e di un sistema di regole che, per come congegnato,

non può più garantire l'effettiva organizzazione del servizio e di conseguenza assolvere alle finalità per le quali lo

stesso fu istituito alla fine dell''800. Per questo si è reso necessario un ricambio generazionale. E in quest'ottica

abbiamo ideato e realizzato l'Alta Scuola di Formazione per Medici di Bordo che prende il via oggi. Per quanto

importante, si tratta di un "calcio d'inizio". Siamo infatti alla prima edizione, cui ne seguiranno altre nei prossimi mesi e

anni. Un modo di dare una risposta concreta, congiunta e coordinata ad una necessità reale e impellente, quale quella

di garantire la salute e la sicurezza di chi naviga, siano essi passeggeri o membri dell'equipaggio". "La cerimonia

odierna segna un momento importante per l'armamento e per la bandiera italiana", afferma Eugenio Massolo ,

Presidente della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile. "Oltre a quanto già saggiamente detto dal

Presidente Messina, l'avvio di questa Scuola di Alta Formazione è anche indice di quanto di positivo si possa creare

in termini di formazione di eccellenza grazie a partnership strategiche. Una strada su cui l'Accademia della Marina

Mercantile ha investito molto, e che vede oggi solo un primo passo per azioni congiunte anche future". "Sono felice

che questo importante progetto di formazione prenda il via oggi - aggiunge Susy De Martini , Coordinatrice scientifica

dell'Alta Scuola - Formeremo ottimi medici di bordo che sapranno prendersi cura delle diverse decine di milioni di

passeggeri che ogni anno usufruiscono del trasporto marittimo in Italia e dei membri degli equipaggi che necessitano

della migliore assistenza possibile". "Questo corso nasce con un'idea molto ambiziosa che è quella di formare non

dei semplici medici che poi prestano la loro attività come cultori della materia su una nave, ma cerca di trovare la

miglior formazione possibile anche dal punto di vista della capacità di gestione di alcuni scenari che potrebbero

manifestarsi al largo, in un contesto distante dalla terraferma o da un punto di soccorso ospedaliero - chiude Angelo

Gratarola , Assessore alla Sanità della Regione Liguria - Ci vogliono anche caratteristiche attitudini che permettano al

sanitario di addivenire a decisioni con l'eventuale aiuto della consulenza in telemedicina. È bello poi che il corso sia

intitolato alla memoria di Teresa Cavallero, giovane anestesista genovese scomparsa prematuramente, che si è

formata alla scuola di specializzazione di Anestesia frequentando il Dipartimento di Emergenza del San Martino da

me diretto nel recente passato: Teresa è stata impegnata in passato anche a bordo di navi per i soccorsi marittimi.

Siamo dunque di fronte ad un corso unico nel suo genere in Italia che conferma il grande valore dell'Accademia

Italiana della Marina Mercantile che Regione Liguria sostiene".
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Genova, Bucci: "Traghetti al posto dei container al terminal Sech? Ne stiamo parlando"

Bucci, a proposito del trasferimento dei depositi chimici a Sampierdarena, è

stato netto: "Non c'è alternativa, non c'è l'opzione zero" Genova - L'idea di

eliminare i container dal terminal Sech per fare spazio ai traghetti? Esiste,

"ma è importante che si parli col terminalista per non perdere quel traffico. Ci

sono interlocuzioni in corso: così quella parte di scalo potrà essere coerente

con le funzioni vicine, traghetti e crociere. E lì al Sech potrebbero andare i

traghetti merci". Lo ha confermato al Secolo XIX il sindaco di Genova Marco

Bucci. Bucci, a proposito del trasferimento dei deposit i  chimici a

Sampierdarena, è stato netto: "Non c'è alternativa, non c'è l'opzione zero:

questa esiste solo per chi non vuole i l futuro della città. Quella di

Sampierdarena è l'unica opzione che abbiamo".
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Assarmatori chiede a Genova modifiche alla nuova diga, sgravi per gli armatori e pari
condizioni nel cold ironing

Assarmatori, associazione di categoria degli armatori presieduta da Stefano

Messina, "suggerisce" all'Autorità di Sistema Portuale di Genova "nella fase di

realizzazione della nuova Diga foranea, di poter riaprire la Bocca di ponente

del Bacino di Sampierdarena almeno per le navi dirette/provenienti ai/dai

terminal portuali più a ponente" (uno dei quali è l'Intermodal Marine Terminal

proprio del Gruppo Messina). Nel lungo documento inviato all'Adsp a valle

della presentazione del Piano operativo triennale 2023-25, le sfumature

semantiche sono state scelte con cura dall'avvocatesca mano dell'estensore,

il segretario generale Alberto Rossi. Se per la apertura a ponente si

"suggerisce" semplicemente (anche perché gli appigli a qualcosa di più non

paiono molti), è una già più perentoria "richiesta" quella che, "qualora, inoltre,

durante i lavori si rendesse necessario un maggiore utilizzo dei servizi

tecnico-nautici per le manovre delle navi, tali maggiori costi non siano tenuti a

carico delle compagnie di navigazione e che codesta Autorità preveda un

rimborso e/o uno sgravio proprio per l'eccezionalità dell'opera che verrà

realizzata". Ma è sull'implementazione del cold ironing pianificata dall'ente che

la missiva di Assarmatori tocca i minimi della conciliazione. Il tema è infatti affrontato in punta di diritto, per

dimostrare che l'elettrificazione di alcune banchine e non della totalità di esse, come previsto dalla port authority,

configurerebbe una discriminazione concorrenziale a danno dei terminal non dotati di allaccio. Ciò sulla base del fatto

che, con l'entrata in vigore delle regole Imo sul cosiddetto Cii - Carbon intensity indicator, un armatore ha un vantaggio

concreto, in termini di degradazione della classe inquinante della propria nave, nel prediligere un terminal elettrificato a

uno tradizionale. Insomma, al netto del fatto che i meccanismi sull'erogazione dell'energia elettrica non sono stati

ancora definiti, Psa Genova Pra' da gennaio è diventato più attrattivo rispetto a Bettolo e lo ha fatto a spese del

contribuente, cosa che secondo Assarmatori "mal si concilierebbe sia con le esigenze dello scalo sia con la

normativa". L'associazione, poi, "segnala l'esigenza del mantenimento della viabilità a raso di adduzione ai terminal

container del porto storico (Sech e Bettolo) nonché al nuovo impianto ferroviario Bettolo/Rugna per promuovere un

più ampio piano di rilancio delle infrastrutture per migliorare l'accessibilità stradale, ferroviaria e marittima del porto di

Genova nonché la necessità che nei pressi della Stazione Marittima, o, comunque nell'ambito di Sampierdarena,

vengano individuate maggiori superfici di piazzale da dedicare al traffico ro/ro, ritenendosi oltremodo necessari tali

due accorgimenti per il conseguimento degli obiettivi strategici nazionali", con cui invece evidentemente non

contrasta, secondo Assarmatori, la decisione di Adsp di sottrarre ai ro-ro Ponte Somalia, terminal di riferimento del

gruppo Grimaldi. Chiudono il quadro la richiesta all'ente di "garantire il mantenimento
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dell'accessibilità stradale al porto senza interruzioni e particolari restrizioni", in particolare via ferro, a rischio per i

molti e contemporanei lavori previsti su varie porzioni della rete ferroviaria portuale, e una serie di ulteriori

considerazioni. Per Assarmatori, infatti, "sarebbe opportuno avere maggiore contezza circa le modalità di

consultazione degli stakeholders adottate" da Adsp nella redazione del Piano organico porti, "nonché maggiore

dettaglio circa l'analisi dei traffici effettuata" al riguardo, nonché "un chiarimento circa le prossime modalità di

implementazione del port community system" e uno "sugli intendimenti di codesta Autorità circa le modalità di

assegnazione delle aree" in via di realizzazione coi lavori del cosiddetto ribaltamento a mare, il progetto che doterà

l'area cantieristica di Sestri Ponente, oggi in concessione, non solo di un nuovo maxi-bacino di costruzione, ma anche

di un nuovo fronte banchina di 300 metri e di superfici complessive pari a 500 mila mq. Ricevute dall'ente anche le

osservazioni al Pot (in forma di brevissima ed essenziale missiva) della sezione terminalisti di Confindustria, che

"chiedono l'integrazione del Pot con la previsione del riempimento di Calata Inglese (oltre che quello già recepito di

Calata Concenter)" previa "l'acquisizione da parte di Adsp dell'accordo fra i concessionari" al fine del mantenimento

"delle servitù esistenti (tra cui gli accosti) in favore delle aziende concessionarie" (riferimento alle servitù di cui oggi

godono i concessionari dell'area sprovvisti di accesso al mare), e la "previsione della realizzazione delle rampe di

raccordo fra i terminal del bacino di Sampierdarena e la nuova sopraelevata portuale". Espressa infine "contrarietà

alla previsione di insediamento dei depositi chimici presso Ponte Somalia". A.M.
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Il porto di Genova si è assicurato contro i rischi cyber

Cresciuti esponenzialmente i rischi nel giro di pochi anni, l'Autorità di Sistema

Portuale di Genova e Savona ha scelto di mettersi al riparo per quel che

riguarda la cyber security. Nei giorni scorsi l'ente ha stipulato una polizza

assicurativa in materia da 88mila euro lordi l'anno della durata di 18 mesi, con

un massimale pari a 2 milioni di euro. La relativa delibera, tuttavia, rivela come

l'impresa sia stata tutt'altro che banale. Affidato l'incarico al broker Marsh Spa

per "procedere a una preliminare indagine di mercato al fine di verificare le

condizioni offerte dal settore assicurativo nell'ambito della sicurezza

informatica cyber", lo scorso settembre l'ente si è sentita riferire che "delle sei

compagnie assicurative interpellate, tre di esse avevano declinato il rischio

per generale mancanza di interesse ovvero per eccessivo rischio, due non

avevano rilasciato quotazione, una aveva rilasciato una quotazione, distinta in

due opzioni, ritenuta tuttavia dal broker non completamente soddisfacente",

con la precisazione (da parte di Marsh) che "a causa dell'attuale situazione, il

mercato cyber è in continua evoluzione, con aumenti dei tassi e riduzione

delle garanzie, con particolar riferimento al settore degli enti/aziende

pubbliche che non risultano particolarmente graditi". Così a novembre, spiega ancora la delibera, l'ente "forniva al

broker ulteriori questionari assicurativi aggiornati al fine di consentire l'auspicata quotazione migliorativa da parte

dell'unica società che, all'esito dell'indagine di mercato già svolta, aveva confermato di poter fornire la copertura

assicurativa di cui trattasi proponendo due opzioni differenti a seconda del massimale per sinistro prescelto".

Decisivo è stato il fatto che Aig Europe, l'unica assicurazione rimasta in gioco, sebbene non abbia apportato

modifiche in ordine alla quotazione e alle condizioni di polizza offerte inizialmente, abbia "previsto, tuttavia, oltre alle

garanzie assicurative essenziali, utili estensioni tra cui: la possibilità di avere a disposizione un 'pronto intervento'

tecnico per l'immediata gestione di eventi assicurati, la copertura anche delle richieste risarcitorie derivanti da 'attività

multimediali', ossia dalla pubblicazione o trasmissione di dati sul sito internet o canali social dell'Ente, la possibilità di

ottenere copertura anche per la perdita di dati derivanti da incidenti riguardanti dati elettronici".
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Geo Barents, Frijia: "Spezia porto sicuro e ospitale, con l'attuazione del decreto Ong prime
risposte al problema dei flussi migratori"

L'onorevole Maria Grazia Frijia, interviene sulla vicenda dell'approdo della

nave Geo Barents alla Spezia, previsto per la giornata di sabato 28 gennaio.

"L'accoglienza della nave Ong Geo Barents nel porto della Spezia, al netto

delle "tante sinistre narrazioni" lette e ascoltate in questi giorni, è coerente con

il percorso politico di rotazione dei porti proposto dall'esecutivo guidato da

Giorgia Meloni - afferma l'esponente di Fratelli d'Italia in una nota - e

smaschera l'ipocrisia della sinistra quando afferma che il Governo sceglie

politicamente di mandare i migranti nelle città governate dal centrosinistra.

L'operazione predisposta dal ministero dell'Interno, consente l'alleggerimento

della pressione sulle aree del Sud d'Italia che si sono fatte carico della

pressione migratoria negli ultimi anni. La redistribuzione dei flussi in arrivo

sulle nostre coste non solo rende più accettabili le condizioni di accoglienza

per i migranti, ma scongiura anche le tensioni sociali innescate dai

sovraccarichi subiti da alcune città italiane in questi anni, restituendo maggiore

sicurezza e ordine". Sull'operazione che avverrà in Calata Artom, Frijia, che è

anche vicesindaco della Spezia specifica: "Le persone che sbarcheranno alla

Spezia saranno prontamente redistribuite sul territorio nazionale e internazionale per ricevere adeguata collocazione.

Per lo sbarco dei migranti raccolti dalla nave battente bandiera norvegese la città è pronta a fare il suo dovere, a

sostenere sforzi umanitari e di unità nazionale; lo eravamo ieri, lo siamo oggi e lo saremo anche domani, nonostante

al momento non si riesca neppure a quantificare il numero esatto e la natura delle persone che dovremo accogliere e

assistere; nel giro di poche ore il numero dei migranti si è già triplicato, circostanza quell'ultima che crea più di una

difficoltà e pone pesanti ombre sul modus operandi di queste organizzazioni private che si arrogano privilegi

extraterritoriali e sovrastatali sul soccorso in mare." Infine la deputata spezzina evidenzia le intenzioni del Governo:

"Proprio in questi giorni sono impegnata nei lavori della IX Commissione della Camera per la discussione sul decreto

"disposizioni urgenti per la gestione dei flussi migratori" detto decreto Ong, che rappresenta un tassello nel percorso

della gestione delle problematiche legate alla migrazione per regolamentare i flussi migratori; con questo dispositivo il

Governo sta applicando una riforma strutturale per la soluzione del problema che passa attraverso l'applicazione di

nuove norme atte a ripristinare le attività svolte dalle navi che effettuano interventi di recupero di persone in mare,

conformi alle convenzioni internazionali e alle norme nazionali in materia di diritto del mare, e impedire che "attori"

privati operino con finalità politiche. Parallelamente l'impegno profuso dal presidente Meloni va nella creazione di un

modello virtuoso di collaborazione e di crescita tra Unione Europea e nazioni africane, un nuovo "Piano Mattei", per

far si che venga interrotta l'origine di queste migrazioni prevalentemente economiche.

Citta della Spezia

La Spezia
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L'Italia non deve più essere il paese delle zone d'ombra, non ci sarà più spazio per l'atteggiamento "no border" delle

organizzazioni Ong che mirano all'abbattimento del diritto internazionale, Fratelli d'Italia e questo Governo vogliono il

rispetto delle regole e devono valere per tutti, Ong incluse". Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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A bordo della Geo Barents 87 minori e migranti di 22 nazionalità. La rotta e l'arrivo previsto
alla Spezia

La Geo Barents e il suo carico di 237 migranti naufraghi hanno puntato la prua

verso La Spezia. Dopo i tre salvataggi effettuati nei giorni scorsi la nave di

Medici senza frontiere si trova ora a poca distanza dalle coste di Pantelleria

ed è attesa in Calata Artom, nel porto della Spezia, nel pomeriggio di sabato

28 gennaio. L'orario indicativo trasmesso ieri dall'Autorità di sistema portuale

erano le 14, mentre oggi si stima un approdo intorno alle 17. E' evidente che il

viaggio è molto lungo e che è sufficiente una variazione minima nella velocità

di crociera per spostare avanti o indietro le lancette in maniera significativa.

Nel frattempo da Medici senza frontiere giungono alcuni dettagli sulla

composizione del carico di migranti attualmente a bordo della nave battente

bandiera norvegese. I minori a bordo sono 87, di cui 74 non accompagnati, e

sono ben 22 le nazionalità di provenienza dei 237 profughi: Bangladesh,

Benin, Burkina Faso, Ciad, Costa d'Avorio, Egitto, Eritrea, Etiopia, Gambia,

Ghana, Guinea-Bissau, Guinea-Conakry, Libia, Mali, Marocco, Niger, Nigeria,

Senegal, Sierra Leone, Sud Sudan, Sudan e Togo. Sull'arrivo dei migranti nel

porto spezzino si è espresso poco fa il presidente delle Regione, Giovanni

Toti: "Sarebbe immorale non dare un po' di respiro ai porti del sud Italia, quelli più oberati dal flusso migratorio. Dopo

anni in cui non ci sono stati più arrivi nella nostra regione, credo che i numeri di cui stiamo parlando siano

assolutamente gestibili e sono certo che tutto andrà per il meglio, senza ricadute negative sulla città della Spezia.

Queste persone sbarcheranno, saranno visitate, poi trasportate alle loro destinazioni in pullman. Ovviamente è una

partita tutta governativa in cui noi abbiamo un ruolo limitato, ma ci saremo in caso di necessità con la nostra

Protezione civile e la nostra sanità. Siamo un unico Paese ed è giusto che tutti facciano la loro parte".

Citta della Spezia

La Spezia
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Sei tende in Calata Artom per accogliere i migranti tra vestiti, bevande calde e operazioni
sanitarie

In vista dell' arrivo in porto di Geo Barents , la nave di Medici senza frontiere

che trasporta 237 migranti , dopo il sopralluogo effettuato questa mattina in

Calata Artom è stata definita l'organizzazione dell'accoglienza: verranno

montate in tutto sei tende da campo , tre delle quali ospiteranno gli operatori

sanitari dell'Asl (una per gli eventuali Covid positivi, una per gli adulti e una per

i minori e le donne gravide). Nelle altre tende da campo verranno ospitati gli

operatori della Croce rossa, quelli della Caritas per la distribuzione di vestiti e

bevande calde e le donne e i bambini in attesa della registrazione da parte del

personale della Questura Lo staff Asl 5 sarà composto da due medici, un

uomo e una donna del dipartimento di Accettazione ed emergenza affiancati

da altrettanti infermieri. A questi si aggiungeranno un pediatra e un

ginecologo. È stato, inoltre, predisposto un piano nell'eventualità che vi siano

dei profughi che necessitino di assistenza ospedaliera : saranno ricoverati

presso l'ospedale di Sarzana ed eventualmente nel reparto di Malattie

infettive. Si è mobilitata anche la macchina della Croce Rossa della Spezia :

gli operatori saranno impegnati in porto già a partire da sabato mattina per

l'allestimento del sito di sbarco La Croce rossa metterà a disposizione anche delle torri faro collegate a gruppi

elettrogeni per l'illuminazione di Calata Artom durante le operazioni di sbarco, oltre a mezzi logistici per il trasporto di

cose e personale. I volontari della Croce rossa, inoltre, si occuperanno di supportare il personale della sanità

marittima e dell'Asl durante lo sbarco dei migranti. "Abbiamo messo a disposizione il nostro personale e i nostri mezzi

per supportare tutti gli enti coinvolti nell'organizzazione delle operazioni di sbarco - dichiara il presidente della Croce

rossa della Spezia Luigi De Angelis -. Sono giornate di intenso lavoro in vista di sabato, ma già da ora voglio

ringraziare tutti i nostri volontari che da sabato mattina saranno impegnati in porto, e i nostri responsabili d'area che si

sono mobilitati già a partire dalle scorse ore".

Citta della Spezia

La Spezia
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Geo Barents, MSF: "Sono 74 i minori a bordo non accompagnati"

L'ong tedesca è diretta verso il porto ligure di La Spezia. Negli ultimi tre giorni

l'imbarcazione ha recuperato 237 persone in acque internazionali ROMA -

Sono 74 i minori non accompagnati presenti in questo momento sulla Geo

Barents, la nave impiegata per le operazione di ricerca e salvataggio nel

Mediterraneo dalla ong Medici senza frontiere (Msf). Lo comunica la stessa

organizzazione mentre il suo mezzo è diretto verso il porto ligure di La Spezia

, il luogo di approdo che le è stato assegnato dalle autorità italiane. Negli

ultimi tre giorni l'imbarcazione ha recuperato 237 persone in acque

internazionali o nei pressi della Libia o direttamente nella zona di search and

rescue (Zona Sar) di pertinenza di Tripoli. A bordo ci sono 87 minori di cui,

appunto, 74 non accompagnati. Ventidue, stando a quanto rende noto Msf, le

nazionalità delle persone salvate: Bangladesh, Benin, Burkina Faso, Ciad,

Costa d'Avorio, Egitto, Eritrea, Etiopia, Gambia, Ghana, Guinea-Bissau,

Guinea-Conakry, Libia, Mali, Marocco, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra Leone,

Sud Sudan, Sudan e Togo. Il benessere psicologico di questi migranti,

denuncia l'organizzazione, "è a rischio per via delle tragiche esperienze subite

". Su Twitter l'ong ha ribadito il suo appello al governo italiano affinché l'approdo le venga autorizzato in un porto più

vicino. L'arrivo a La Spezia è previsto per sabato. SEA-WATCH: ITALIA VIOLA DIRITTO DANDO PORTO PIÙ

LONTANO "Il governo italiano continua a violare il diritto internazionale e i diritti umani delle persone soccorse in

mare: i 237 naufraghi a bordo di Geo Barents di Medici senza frontiere toccheranno terra al porto di La Spezia, tra i

più lontani mai concessi ". Così scrive in una nota l'ong tedesca Sea-Watch commentando gli ultimi aggiornamenti sul

salvataggio eseguito dalla geo Barents. Sea-Watch, a sua volta impegnata nel Mediterraneo centrale per il

salvataggio dei migranti, continua: "Dopo giorni nel Mediterraneo, le autorità italiane costringono le persone ad altre

decine e decine di ore di viaggio, in mare, con il rischio di peggioramenti meteorologici e l'unico vile obiettivo di

infliggere altre sofferenze, tenendo le navi delle Ong lontane dalle zone Sar (Ricerca e soccorso, ndr). Il risultato? Un

Mediterraneo sempre più deserto e senza soccorsi, con più respingimenti e morti . La nostra solidarietà alle persone

soccorse da Medici senza frontiere e all'equipaggio di Geo Barents, costretti a subire i soprusi di una politica senza

umanità".

Dire

La Spezia
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Geo Barents in arrivo al porto della Spezia, il sindaco: "Non siamo attrezzati"

È un grido dall'allarme quello che arriva direttamente da La Spezia, con le

parole del sindaco Pierluigi Peracchini di Giorgia Fabiocchi - Aurora Bottino

LA SPEZIA - È un grido dall'allarme quello che arriva direttamente da La

Spezia , con le parole del sindaco Pierluigi Peracchini : "La situazione è molto

complicata, non siamo attrezzati". Così a Primocanale il primo cittadino

spezzino che chiede al governo di intervenire e di rivedere la distribuzione dei

migranti. La nave Geo Barents dovrebbe arrivare sabato pomeriggio, 237 i

migranti che sono stati salvati Le autorità italiane hanno assegnato il porto

spezzino al rescue vessel Geo Barents, che nella giornata di ieri ha soccorso

69 migranti al largo della Libia: la nave avrebbe per la prima volta infranto il

codice di condotta per le ong approvato a fine dicembre dal governo Meloni

soccorrendo un'altra piccola imbarcazione con a bordo altri 60 migranti in

difficoltà. Dopo il secondo salvataggio, la Geo Barents ha continuato a

navigare verso la prima segnalazione che aveva ricevuto, in conformità con il

diritto internazionale marittimo. "Alla fine siamo riusciti a individuare un

gommone sovraffollato in difficoltà in acque internazionali. 107 persone, tra

cui 5 donne e 36 minori, sono state soccorse e ora sono al sicuro a bordo Geo Barents. Totale persone a bordo:

237". Operazioni che non sarebbero consentiti o autorizzate. Medici Senza Frontiere ha fatto sapere di avere

effettuato la seconda e la terza operazione di soccorso perché obbligati dalle norme internazionali, che in effetti

impongono il soccorso in mare di una imbarcazione in difficoltà a qualsiasi nave che si trovi nei paraggi. L'arrivo della

Geo Barents nel porto spezzino, previsto per sabato, ha messo in moto la città della Spezia: "Si tratta di

un'operazione complicata e drammatica, stiamo cercando di capire ma non è semplice . O facciamo accampamenti

oppure non si riesce, c'è molto freddo e diventerebbe una situazione disumana. Domani mattina scriverò al ministro

dell'Interno Piantedosi. Stiamo seguendo ora per ora la situazione - prosegue Peracchini -. Non abbiamo neanche le

strutture ospedaliere per accoglierli e curarli, a La Spezia abbiamo solo un nosocomio . Non siamo in grado, non

abbiamo il tempo per farlo". "Immagino che il Governo abbia agito all'interno della legalità nazionale e internazionale, i

porti della Liguria sono a disposizione del Governo per accogliere migranti, ritengo sia giusto dare un po' di respiro ai

porti più oberati dal flusso migratorio". Così il presidente della Liguria Giovanni Toti ha commentato la notizia. "Siamo

a disposizione delle Prefetture e delle autorità di polizia a cui spettano le operazione relative all'accoglienza , con la

nostra protezione civile e sanità ove la Prefettura ne faccia richiesta. - continua - Qualche decina di migranti non

saranno certamente un problema per la Regione Liguria". ARTICOLI CORRELATI Mercoledì 25 Gennaio 2023 Il

porto di Genova e quello spezzino erano infatti rientrati nel novero degli scali che sarebbero potuti

PrimoCanale.it

La Spezia
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essere oggetto di sbarchi di migranti secondo una mappa che fa riferimento ai "porti sicuri" Mercoledì 25 Gennaio

2023 "Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo momento", lamenta Medici senza frontiere. Il porto

spezzino, assegnato alla nave da Roma, sarebbe l'unico porto sicuro per il rescue vessel Mercoledì 25 Gennaio 2023

Lo scalo spezzino era inserito nella lista di quelli individuati dal governo meloni per alleggerire i porti del Sud Italia.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Porti: Spezia e Carrara chiudono il 2022 in positivo

Nello scalo ligure 15 mln tonnellate di merci. GENOVA - Le incertezze globali

che "condizionano negativamente diverse relazioni commerciali" non hanno

impedito ai porti della Spezia e di Marina di Carrara di chiudere positivamente

il 2022, "dando prova di resilienza". Lo sottolinea l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale commentando i dati dei traffici dello scorso

anno, che hanno confermato in particolare la crescita dello scalo toscano e la

tenuta di quello ligure. Aumento complessivo dello 0,6% del traffico sul 2021

alla Spezia, con oltre 13 milioni di tonnellate di merci e un aumento di quasi il

95% delle rinfuse liquide contro un -7,5% nei general cargo. Movimentati 1

milione e 262 mila contenitori, oltre a quasi 40 mila in trasbordo, con una

flessione dell'8,2% che si riverbera sia sui container imbarcati che sbarcati.

Un segno meno che ha influito sul trasporto ferroviario intermodale del

sistema Spezia: 7.870 treni container, -7,4%, per 3 milioni e 280 mila

tonnellate di merce (-4%). Boom del traffico passeggeri, con la ripartenza

delle grandi navi a pieno carico rispetto al 2021, con 529 mila crocieristi per

245 scali, che corrispondono a un aumento del 391%. Il porto di Marina di

Carrara continua a crescere. Rotabili, general cargo, rinfuse solide e project cargo hanno movimentato

complessivamente più di 5 milioni e 547 mila tonnellate di merci, in aumento del +60,2% sull'anno precedente. Leggi

tutta la notizia Fonte: ANSA

transportonline.com

La Spezia
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Migranti, assegnato porto Carrara a Ocean Viking

(ANSA) - CARRARA, 26 GEN - "Le autorità italiane hanno designato il

lontano porto di Carrara per sbarcare i sopravvissuti soccorsi da Ocean

Viking. Si tratta di 1.500 km di distanza dalla zona delle operazioni, che

comportano una navigazione di tre giorni ed espongono donne, uomini e

bambini a onde, pioggia, vento e freddo". Lo scrive in un tweet la Ong Sos

Mediterranée, che nelle ultime ore ha messo in salvo 95 migranti nel

Mediterraneo. La nave ong Ocean Viking di Sos Méditerranée farà scalo al

porto di Marina di Carrara domenica pomeriggio con 95 migranti a bordo

imbarcati davanti alle coste della Libia. "Di queste 95 persone 15 sono donne,

38 minori di cui 33 non accompagnati", spiega la sindaca di Carrara, Serena

Arrighi. (ANSA).

Ansa

Marina di Carrara
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Migranti, porto di Carrara assegnato alla Ocean Viking

Il Ministero dell'Interno ha assegnato Carrara come porto di sbarco alla

Ocean Viking, la nave di Sos Mediterranée reduce dal salvataggio di 95

naufraghi da un gommone in acque internazionali, al largo della Libia. Mentre,

come riportato, la nave Geo Barents è in arrivo al porto della Spezia . Due

sbarchi in vista quindi per l'Autorità d i  sistema portuale del Mar ligure

orientale, che com'è noto riunisce i due scali. Più informazioni.

Citta della Spezia

Marina di Carrara
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Livorno, un ITS per la logistica

LIVORNO Avviare a Livorno un percorso ITS (Istituto Tecnico Superiore)

dedicato alla logistica e ai trasporti, un settore che ha acquisito in questi anni,

specie a seguito della crisi pandemica, un ruolo sempre più rilevante. È

l'obiettivo al quale sta lavorando l'Autorità di Sistema Portuale del MarTirreno

Settentrionale in collaborazione con la Fondazione Italian Super Yacht Life

(I.S.Y.L) e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno. Al centro

del tavolo di lavoro la condivisione di una strategia che consenta al territorio

di cogliere le opportunità derivanti dalla presenza a Livorno di uno dei porti più

importanti del Paese, parte integrante di un Sistema logistico che assieme a

Piombino e ai porti elbani attiva in modo diretto 9.735 occupati e fornisce un

valore aggiunto diretto di 887 milioni di euro. Il progetto, che sarà

formalizzato nei prossimi giorni, è stato intanto presentato lunedì scorso, nel

quartier generale della Port Authority, nel corso di una riunione cui hanno

partecipato i soggetti aderenti all'iniziativa (oltre all'AdSP, anche la Camera di

Commercio e la Fondazione ISYL), gli operatori del porti e i rappresentanti di

categoria del settore, come Spedimar, Asamar e Confindustria. Presenti

inoltre esponenti della Regione Toscana, della Direzione Marittima, dell'Ufficio Scolastico Territoriale e dell'Interporto

Vespucci. La proposta si prefigge di colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del settore logistico Livornese e

Toscano, offrendo percorsi formativi altamente professionalizzanti, realizzati in stretta collaborazione con le imprese

del settore. Il supporto della Fondazione ISYL è fondamentale, per via delle competenze che questo Istituto Tecnico

Superiore ha acquisito nel campo della logistica legata alla filiera nautica, mentre l'ente camerale ha come funzione

quella di svolgere un importante ruolo di intermediazione nei confronti del mondo imprenditoriale. Gli ITS

rappresentano una fucina di professionalità essenziali per il settore logistico/portuale, che in questo momento registra

una carenza di figure idonee da reperire sul mercato del lavoro ha spiegato il dirigente Formazione dell'AdSP, Claudio

Capuano, nel corso della riunione che tra gli ha visto la partecipazione della presidente di Indire, Cristina Grieco.

Siamo molto entusiasti del percorso che abbiamo deciso di intraprendere in collaborazione con la fondazione ISYL e

che vedrà il coinvolgimento di tutto il cluster logistico/portuale, per meglio adattare i contenuti degli ITS alle necessità

del mercato del lavoro ha proseguito Capuano. Soddisfatto anche il presidente della Fondazione ISYL, Vincenzo

Poerio, che si è detto pronto a iniziare un processo di virtuosa collaborazione con l'AdSP attraverso la realizzazione

di progetti che andranno a formare personale nel settore della logistica e che vedranno le stesse aziende farsi parte

attiva e integrante del progetto. La collaudata cooperazione con le istituzioni ed in particolare il proficuo supporto e le

risorse messe a disposizione dalla Regione Toscana ci permetteranno di cogliere

Messaggero Marittimo

Livorno
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tutti i vantaggi per formare valide risorse per il settore della logistica ha detto. Il presidente della Camera di

Commercio, Riccardo Breda, ha parlato dell'iniziativa come di una importante opportunità di sviluppo per il territorio:

Come Camera di Commercio sosterremo nelle forme più opportune il progetto, in collaborazione con l'ADSP e la

Fondazione ISYL, mettendo a disposizione il nostro know-how e la nostra esperienza nell'azione di orientamento al

lavoro e alle professioni ha dichiarato. Mentre per Cristina Grieco la proposta dell'ITS livornese costituisce una

grande opportunità sia per le ragazze e per i ragazzi diplomati che per le imprese del settore. La rete delle Istituzioni

che rappresentiamo a questo tavolo vuole essere la migliore garanzia della qualità della proposta formativa per

rispondere ai fabbisogni del territorio è stata la sua chiosa.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno: un ITS per la logistica

Avviare a Livorno un percorso ITS (Istituto Tecnico Superiore) dedicato alla

logistica e ai trasporti, un settore che ha acquisito in questi anni, specie a

Il Nautilus
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logistica e ai trasporti, un settore che ha acquisito in questi anni, specie a

seguito della crisi pandemica, un ruolo sempre più rilevante. È l'obiettivo al

quale sta lavorando l'Autorità di Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale in collaborazione con la Fondazione Italian Super Yacht Life

(I.S.Y.L) e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno. Al centro

del tavolo di lavoro la condivisione di una strategia che consenta al territorio

di cogliere le opportunità derivanti dalla presenza a Livorno di uno dei porti più

importanti del Paese, parte integrante di un Sistema logistico che assieme a

Piombino e ai porti elbani attiva in modo diretto 9.735 occupati e fornisce un

valore aggiunto diretto di 887 milioni di euro. Il progetto, che sarà

formalizzato nei prossimi giorni, è stato intanto presentato lunedì scorso, nel

quartier generale della Port Authority, nel corso di una riunione cui hanno

partecipato i soggetti aderenti all'iniziativa (oltre all'AdSP, anche la Camera di

Commercio e la Fondazione ISYL), gli operatori del porti e i rappresentanti di

categoria del settore, come Spedimar, Asamar e Confindustria. Presenti

inoltre esponenti della Regione Toscana, della Direzione Marittima, dell'Ufficio Scolastico Territoriale e dell'Interporto

Vespucci. La proposta si prefigge di colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del settore logistico Livornese e

Toscano, offrendo percorsi formativi altamente professionalizzanti, realizzati in stretta collaborazione con le imprese

del settore. Il supporto della Fondazione ISYL è fondamentale, per via delle competenze che questo Istituto Tecnico

Superiore ha acquisito nel campo della logistica legata alla filiera nautica, mentre l'ente camerale ha come funzione

quella di svolgere un importante ruolo di intermediazione nei confronti del mondo imprenditoriale. "Gli ITS

rappresentano una fucina di professionalità essenziali per il settore logistico/portuale, che in questo momento registra

una carenza di figure idonee da reperire sul mercato del lavoro" ha spiegato il dirigente Formazione dell'AdSP,

Claudio Capuano, nel corso della riunione che tra gli ha visto la partecipazione della presidente di Indire, Cristina

Grieco. "Siamo molto entusiasti del percorso che abbiamo deciso di intraprendere in collaborazione con la

fondazione ISYL e che vedrà il coinvolgimento di tutto il cluster logistico/portuale, per meglio adattare i contenuti degli

ITS alle necessità del mercato del lavoro" ha proseguito Capuano. Soddisfatto anche il presidente della Fondazione

ISYL, Vincenzo Poerio, che si è detto pronto a iniziare un processo di virtuosa collaborazione con l'AdSP attraverso

la realizzazione di progetti che andranno a formare personale nel settore della logistica e che vedranno le stesse

aziende farsi parte attiva e integrante del progetto. "La collaudata cooperazione con le istituzioni ed in particolare il

proficuo supporto e le risorse
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messe a disposizione dalla Regione Toscana ci permetteranno di cogliere tutti i vantaggi per formare valide risorse

per il settore della logistica" ha detto. Il presidente della Camera di Commercio, Riccardo Breda, ha parlato

dell'iniziativa come di una importante opportunità di sviluppo per il territorio: "Come Camera di Commercio

sosterremo nelle forme più opportune il progetto, in collaborazione con l'ADSP e la Fondazione ISYL, mettendo a

disposizione il nostro know-how e la nostra esperienza nell'azione di orientamento al lavoro e alle professioni" ha

dichiarato. Mentre per Cristina Grieco la proposta dell'ITS livornese costituisce una grande opportunità sia per le

ragazze e per i ragazzi diplomati che per le imprese del settore. "La rete delle Istituzioni che rappresentiamo a questo

tavolo vuole essere la migliore garanzia della qualità della proposta formativa per rispondere ai fabbisogni del

territorio" è stata la sua chiosa.

Il Nautilus

Livorno
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Iniziativa per attivare a Livorno un percorso ITS dedicato alla logistica e ai trasporti

I promotori sono l'Autorità di Sistema Portuale, la Fondazione Italian Super

Yacht Life e la Camera di Commercio L'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, in collaborazione con la Fondazione Italian Super Yacht

Life (I.S.Y.L) e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno, sta

perseguendo il progetto per realizzare a Livorno un corso dedicato alla

logistica e ai trasporti per conseguire il titolo di "tecnico superiore". La

proposta si prefigge di colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del

settore logistico livornese e toscano, offrendo percorsi formativi altamente

professionalizzanti, realizzati in stretta collaborazione con le imprese del

settore. L'ente portuale ha evidenziato l'importanza del supporto della

Fondazione ISYL per via delle competenze che questo Istituto Tecnico

Superiore ha acquisito nel campo della logistica legata alla filiera nautica,

mentre l'ente camerale ha come funzione quella di svolgere un importante

ruolo di intermediazione nei confronti del mondo imprenditoriale.

Informare

Livorno
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Occhi puntati sulla formazione Livorno, un ITS per la logistica

Avviare a Livorno un percorso Istituto Tecnico Superiore dedicato alla

logistica e ai trasporti, un settore che ha acquisito in questi anni, specie a

seguito della crisi pandemica, un ruolo sempre più rilevante È l'obiettivo al

quale sta lavorando l'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale in collaborazione con la Fondazione Italian Super Yacht Life e

la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno Al centro del tavolo di

lavoro la condivisione di una strategia che consenta al territorio di cogliere le

opportunità derivanti dalla presenza a Livorno di uno dei porti più importanti

del Paese, parte integrante di un Sistema logistico che assieme a Piombino e

ai porti elbani attiva in modo diretto 9.735 occupati e fornisce un valore

aggiunto diretto di 887 milioni di euro. Il progetto, che sarà formalizzato nei

prossimi giorni, è stato intanto presentato lunedì scorso, nel quartier generale

della Port Authority, nel corso di una riunione cui hanno partecipato i soggetti

aderenti all'iniziativa (oltre all'AdSP, anche la Camera di Commercio e la

Fondazione ISYL), gli operatori del porti e i rappresentanti di categoria del

settore, come Spedimar, Asamar e Confindustria. Presenti inoltre esponenti

della Regione Toscana, della Direzione Marittima, dell'Ufficio Scolastico Territoriale e dell'Interporto Vespucci. La

proposta si prefigge di colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del settore logistico Livornese e Toscano,

offrendo percorsi formativi altamente professionalizzanti, realizzati in stretta collaborazione con le imprese del

settore. Il supporto della Fondazione ISYL è fondamentale, per via delle competenze che questo Istituto Tecnico

Superiore ha acquisito nel campo della logistica legata alla filiera nautica, mentre l'ente camerale ha come funzione

quella di svolgere un importante ruolo di intermediazione nei confronti del mondo imprenditoriale. "Gli ITS

rappresentano una fucina di professionalità essenziali per il settore logistico/portuale, che in questo momento registra

una carenza di figure idonee da reperire sul mercato del lavoro" ha spiegato il dirigente Formazione dell'AdSP,

Claudio Capuano, nel corso della riunione che tra gli ha visto la partecipazione della presidente di Indire, Cristina

Grieco. "Siamo molto entusiasti del percorso che abbiamo deciso di intraprendere in collaborazione con la

fondazione ISYL e che vedrà il coinvolgimento di tutto il cluster logistico/portuale, per meglio adattare i contenuti degli

ITS alle necessità del mercato del lavoro" ha proseguito Capuano. Soddisfatto anche il presidente della Fondazione

ISYL, Vincenzo Poerio, che si è detto pronto a iniziare un processo di virtuosa collaborazione con l'AdSP attraverso

la realizzazione di progetti che andranno a formare personale nel settore della logistica e che vedranno le stesse

aziende farsi parte attiva e integrante del progetto. "La collaudata cooperazione con le istituzioni ed in particolare il

proficuo supporto e le risorse

Informatore Navale

Livorno
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messe a disposizione dalla Regione Toscana ci permetteranno di cogliere tutti i vantaggi per formare valide risorse

per il settore della logistica" ha detto. Il presidente della Camera di Commercio, Riccardo Breda, ha parlato

dell'iniziativa come di una importante opportunità di sviluppo per il territorio: "Come Camera di Commercio

sosterremo nelle forme più opportune il progetto, in collaborazione con l'ADSP e la Fondazione ISYL, mettendo a

disposizione il nostro know-how e la nostra esperienza nell'azione di orientamento al lavoro e alle professioni" ha

dichiarato. Mentre per Cristina Grieco la proposta dell'ITS livornese costituisce una grande opportunità sia per le

ragazze e per i ragazzi diplomati che per le imprese del settore. "La rete delle Istituzioni che rappresentiamo a questo

tavolo vuole essere la migliore garanzia della qualità della proposta formativa per rispondere ai fabbisogni del

territorio" è stata la sua chiosa.

Informatore Navale

Livorno
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Una scuola ITS a Livorno: autorità portuale e Camera di Commercio al lavoro

In collaborazione con la Fondazione Italian Super Yacht Life, l'obiettivo è

colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del settore logistico livornese e

toscano Un momento della riunione in autorità portuale con le parti coinvolte

nel progetto Avviare a Livorno un percorso ITS (Istituto Tecnico Superiore)

dedicato alla logistica e ai trasporti, un settore che ha acquisito in questi anni,

specie a seguito della crisi pandemica, un ruolo sempre più rilevante. È

l'obiettivo al quale sta lavorando l'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale, che fa capo a Livorno, in collaborazione con la Fondazione

Italian Super Yacht Life (I.S.Y.L) e la Camera di Commercio della Maremma e

del Tirreno. Al centro del tavolo di lavoro la condivisione di una strategia che

consenta al territorio di cogliere le opportunità derivanti dalla presenza a

Livorno di uno dei porti più importanti del Paese, parte integrante di un

sistema logistico che assieme a Piombino e ai porti elbani attiva in modo

diretto 9,735 occupati e fornisce un valore aggiunto diretto di 887 milioni di

euro. L'obiettivo è colmare il fabbisogno di tecnici specializzati del settore

logistico livornese e toscano, offrendo percorsi formativi professionalizzanti,

realizzati in stretta collaborazione con le imprese del settore. Il supporto della Fondazione ISYL è fondamentale, per

via delle competenze che questo Istituto Tecnico Superiore ha acquisito nel campo della logistica legata alla filiera

nautica, mentre l'ente camerale ha come funzione quella di svolgere un importante ruolo di intermediazione nei

confronti del mondo imprenditoriale. Il progetto, che sarà formalizzato nei prossimi giorni, è stato intanto presentato

lunedì scorso, nella sede dell'autorità portuale, nel corso di una riunione cui hanno partecipato i soggetti aderenti

all'iniziativa (oltre all'autorità portuale, anche la Camera di Commercio e la Fondazione ISYL), gli operatori del porti e i

rappresentanti di categoria del settore, come Spedimar, Asamar e Confindustria. Presenti inoltre esponenti della

Regione Toscana, della direzione marittima, dell'Ufficio Scolastico Territoriale e dell'Interporto Vespucci. «Gli ITS

rappresentano una fucina di professionalità essenziali per il settore logistico/portuale, che in questo momento registra

una carenza di figure idonee da reperire sul mercato del lavoro», commenta il dirigente Formazione dell'AdSP,

Claudio Capuano, nel corso della riunione che tra gli ha visto la partecipazione della presidente di Indire, Cristina

Grieco. Soddisfatti anche il presidente della Fondazione ISYL, Vincenzo Poerio, il presidente della Camera di

Commercio, Riccardo Breda, e la presidente di Indire, Cristina Grieco. Condividi.

Informazioni Marittime

Livorno
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Rigassificatore Piombino: 40% dei lavori già concluso

PIOMBINO Visita nella mattinata del 26 gennaio da parte del presidente della

Toscana nonchè Commissario Straordinario per il rigassificatore in porto

Eugenio Giani al cantiere Snam di Piombino. Sul posto, si lavora alacremente

(già 450 persone all'opera, tra appalto e 21 ditte subappaltatrici, tre della

provincia labronica, con quaranta addetti dedicati alla direzione dei lavori, 147

i fornitori , di cui ancora 27 del livornese e 35 toscani) per l'arrivo della nave

rigassificatrice Golar Tundra, che rimarrà nel porto della città per tre anni, e il

suo collegamento, con una tubatura di otto chilometri e ottocento metri, alla

dorsale tirrenica del gasdotto che attraversa la penisola. Attualmente

risiedono sul posto più di trecento lavoratori in trasferta. Come riporta

l'organo ufficiale della Regione Toscana Notizie, il quaranta per cento dei

lavori è già concluso e per maggio si ipotizza la conclusione ed entrata in

funzione dell'impianto. Giani ha visitato anche il cantiere nella palude attorno al

parco eolico dove la condotta che arriverà dal porto, passando sotto ad un

braccio di mare di un chiometro e duecento metri, si allunga lungo il litorale

per poi deviare ad angolo retto verso l'interno e poi ha effettuato un

sopralluogo al cantiere sulla banchina est della darsena nord al porto, dove la nave, lungo poco più di trecento metri,

ormeggerà e dove il gas liquido a 172 gradi sotto zero tornerà gassoso e a temperatura ambiente. I lavori e il

posizionamento delle tubature sta avvenendo in assoluta sicurezza, con opere di alta ingegneria testimonia Giani. E'

evidente che tutto questo ha un impatto positivo sul sistema economico, l'indotto e l'occupazione: tutta forza lavoro

che si riversa su Piombino e la Toscana si sofferma Giani. Che ha chiesto informazioni anche sulle azioni messe in

campo per la sicurezza: 96 mila ore lavorate, fino ad oggi, senza incidenti e monitoraggi periodici sulla qualità

dell'aria, il rumore e le vibrazioni, sulla fauna, la flora e il paesaggio, sull'ambiente marino, le acque e i suoli, in

attuazione delle prescrizioni che hanno accompagnato l'autorizzazione all'opera. Quando a maggio la nave

rigassificatrice potrà entrare in funzione permetterà di immettere nella rete nazionale fino a cinque miliardi di metri cubi

di gas l'anno ricorda ancora il presidente Una boccata di ossigeno per il fabbisogno energetico dell'Italia che ridurrà

così drasticamente la propria dipendenza dalle forniture russe. Dopo un anno arriverà anche il rigassificatore di

Ravenna. Ma possiamo dire che Piombino e la Toscana in questo momento stanno dando molto all'Italia. Capitolo

compensazioni. La strada che dovrà arrivare al porto fornirà la possibilità di operare sulla bonifiche con la strada di

cantiere provvisoria, in terra battuta, che è stata costruita per il tubo del gas e che potrà aiutare ad entrare in zone

altrimenti paludose, e poi gli sconti in bolletta e le energie rinnovabili costituiscono un volano di sviluppo che questa

attività porta in termini di lavoro, innovazione e prospettive in una città che

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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vuole presto veder rilanciato anche il polo siderurgico. La banchina dove ormeggerà la nave conclude Giani fu

realizzata per smontare la Costa Concordia naufragata all'isola del Giglio (poi smantellata invece a Genova ndr) e per

la prima volta dopo sette anni trova finalmente una sua vocazione, che che rende peraltro un servizio fondamentale a

tutti gli italiani. Intanto al porto si lavora a tamburo battente. Si allestiscono le fondazioni della torre alta venticinque

metri, circa la metà dell'altezza della nave, che dovrà sorregere le manichette. Si prepara la strada per il passaggio

della tubatura e le opere necessarie al sistema anticincendio e di gestione dell'impianto: cinquecento segnali e

parametri saranno scambiati, una volta operativa, tra nave e sala di controllo. E già si pensa anche all'organizzatrice

delle entrata e uscita delle navi gasiera del porto, che potrebbe avvenire di notte per evitare di creare intralcio alle altre

attività.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE - VISITA COMANDANTE INTERREGIONALE
MARITTIMO DEL CENTRO E DELLA CAPITALE

L'Ammiraglio di Divisione Andrea Romani ha incontrato il Presidente dell'Adsp

del mare Adriatico centrale Vincenzo Garofalo Ancona, 26 gennaio 2023 -

Visita istituzionale questa mattina del Comandante interregionale Marittimo

del Centro e della Capitale, Ammiraglio di Divisione Andrea Romani,

all'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale dove ha incontrato

il Presidente Vincenzo Garofalo. Il Comandante ha competenza sulle regioni

Lazio, Marche e Umbria. All'incontro hanno partecipato il Direttore marittimo

Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di vascello Donato De

Carolis, e il Segretario generale Adsp, Salvatore Minervino. I temi di carattere

portuale sono stati al centro di questo primo confronto che si è chiuso con il

tradizionale scambio del crest fra l'Ammiraglio Romani e il Presidente

Garofalo.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comandante interregionale Marittimo del Centro e della Capitale Andrea Romani in visita
al Porto di Ancona

- L'Ammiraglio di Divisione Andrea Romani ha incontrato il Presidente

dell'Adsp del mare Adriatico centrale Vincenzo Garofalo Ancona Visita

istituzionale questa mattina del Comandante interregionale Marittimo del

Centro e della Capitale, Ammiraglio di Divisione Andrea Romani, all'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale dove ha incontrato il

Presidente Vincenzo Garofalo. Il Comandante ha competenza sulle regioni

Lazio, Marche e Umbria. All'incontro hanno partecipato il Direttore marittimo

Marche e Comandante del porto di Ancona, Capitano di vascello Donato De

Carolis, e il Segretario generale Adsp, Salvatore Minervino. I temi di carattere

portuale sono stati al centro di questo primo confronto che si è chiuso con il

tradizionale scambio del crest fra l'Ammiraglio Romani e il Presidente

Garofalo.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato stampa AdSP MTCS - Resoconto della seduta del Comitato di gestione
dell'Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale

(AGENPARL)  -  g io  26  genna io  2023  COMUNICATO STAMPA

Resocontodella seduta del Comitato di gestione dell'Adsp - Ratificato

l'accordo procedimentale con il Comune di Civitavecchia sulla compravendita

dell'area di Fiumaretta CIVITAVECCHIA, 26 gennaio - Si è tenuta oggi la

seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato

dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato da Città

Metropolitana di Roma Capitale, Pino Lotto,il componente designato dal

Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti ed il Direttore Marittimo del Lazio

C.A. Filippo Marini. Il Comitato di gestione ha approvato la ratifica

dell'accordo procedimentale con il Comune di Civitavecchia, sottoscritto l'11

gennaio scorso alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Sen. Matteo Salvini, sulla compravendita dell'area retroportuale di Fiumaretta.

Su r ichiesta dei componenti  del Comitato è stata invece r inviata

l'approvazione dell'atto di organizzazione dell'AdSP contenente la dotazione

organica. Il Presidente ha sospeso la discussione, aggiornandola alla prossima seduta del mese di febbraio, per dare

modo agli stessi componenti di approfondire alcuni aspetti del provvedimento, con il quale prosegue un percorso

amministrativo avviato nel 2021 con la delibera 47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui sono

stati approvati i criteri per la definizione della nuova macro e microstruttura e del nuovo modello organizzativo

d e l l ' e n t e ,  c h e  s a r à  n o n  p i ù  d i  t i p o  " d i v i s i o n a l e "  m a  " f u n z i o n a l e " .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, il comitato di gestione ratifica l'accordo procedimentale su Fiumaretta

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale, Pino Lotto, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti ed il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini. Il Comitato di gestione ha

approvato la ratifica dell 'accordo procedimentale con il Comune di

Civitavecchia, sottoscritto l'11 gennaio scorso alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Sen. Matteo Salvini, sulla compravendita dell'area

retroportuale di Fiumaretta. Su richiesta dei componenti del Comitato è stata

invece rinviata l'approvazione dell'atto di organizzazione dell'AdSP

contenente la dotazione organica. Il Presidente ha sospeso la discussione,

aggiornandola alla prossima seduta del mese di febbraio, per dare modo agli

stessi componenti di approfondire alcuni aspetti del provvedimento, con il

quale prosegue un percorso amministrativo avviato nel 2021 con la delibera

47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui sono stati approvati i criteri per la definizione della

nuova macro e microstruttura e del nuovo modello organizzativo dell'ente, che sarà non più di tipo "divisionale" ma

"funzionale".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Ratificato l'accordo procedimentale con il Comune di Civitavecchia sulla
compravendita dell'area di Fiumaretta

CIVITAVECCHIA Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale, Pino Lotto, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti ed il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini. Il Comitato di gestione ha

approvato la ratifica dell 'accordo procedimentale con il Comune di

Civitavecchia, sottoscritto l'11 gennaio scorso alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Sen. Matteo Salvini, sulla compravendita dell'area

retroportuale di Fiumaretta. Su richiesta dei componenti del Comitato è stata

invece rinviata l'approvazione dell'atto di organizzazione dell'AdSP

contenente la dotazione organica. Il Presidente ha sospeso la discussione,

aggiornandola alla prossima seduta del mese di febbraio, per dare modo agli

stessi componenti di approfondire alcuni aspetti del provvedimento, con il

quale prosegue un percorso amministrativo avviato nel 2021 con la delibera

47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui sono stati approvati i criteri per la definizione della

nuova macro e microstruttura e del nuovo modello organizzativo dell'ente, che sarà non più di tipo divisionale ma

funzionale.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp, il comitato di gestione ratifica l'accordo procedimentale su Fiumaretta

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta oggi la seduta del Comitato di Gestione

dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al Presidente dell'AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso, erano

presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato da Città Metropolitana di Roma Capitale, Pino Lotto, il

componente designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti ed il

Direttore Marittimo del Lazio C.A. Filippo Marini. Il Comitato di gestione ha

approvato la ratifica dell 'accordo procedimentale con il Comune di

Civitavecchia, sottoscritto l'11 gennaio scorso alla presenza del Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Sen. Matteo Salvini, sulla compravendita dell'area

retroportuale di Fiumaretta. Su richiesta dei componenti del Comitato è stata

invece rinviata l'approvazione dell'atto di organizzazione dell'AdSP

contenente la dotazione organica. Il Presidente ha sospeso la discussione,

aggiornandola alla prossima seduta del mese di febbraio, per dare modo agli

stessi componenti di approfondire alcuni aspetti del provvedimento, con il

quale prosegue un percorso amministrativo avviato nel 2021 con la delibera

47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui sono stati approvati i criteri per la definizione della

nuova macro e microstruttura e del nuovo modello organizzativo dell'ente, che sarà non più di tipo "divisionale" ma

"funzionale".

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Resoconto della seduta del Comitato di gestione dell'Adsp di Civitavecchia

Ratificato l'accordo procedimentale con il Comune sulla compravendita

dell'area di Fiumaretta Civitavecchia, 26 gennaio 2023 - Si è tenuta oggi la

seduta del Comitato di Gestione dell 'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato

dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente designato da Città

Metropolitana di Roma Capitale, Pino Lotto, il componente designato dal

Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti ed il Direttore Marittimo del Lazio

C.A. Filippo Marini. Il Comitato di gestione ha approvato la ratifica

dell'accordo procedimentale con il Comune di Civitavecchia, sottoscritto l'11

gennaio scorso alla presenza del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Sen. Matteo Salvini, sulla compravendita dell'area retroportuale di Fiumaretta.

Su r ichiesta dei componenti  del Comitato è stata invece r inviata

l'approvazione dell'atto di organizzazione dell'AdSP contenente la dotazione

organica. Il Presidente ha sospeso la discussione, aggiornandola alla

prossima seduta del mese di febbraio, per dare modo agli stessi componenti

di approfondire alcuni aspetti del provvedimento, con il quale prosegue un percorso amministrativo avviato nel 2021

con la delibera 47 del 15/7/2021 sulle linee guida della riorganizzazione, con cui sono stati approvati i criteri per la

definizione della nuova macro e microstruttura e del nuovo modello organizzativo dell'ente, che sarà non più di tipo

"divisionale" ma "funzionale".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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[ § 2 1 0 7 1 9 7 7 § ]

Napoli, nave da carico olandese bloccata nel porto

La nave da carico battente bandiera olandese Sardius è stata detenuta ieri nel

porto di [] La nave da carico battente bandiera olandese Sardius è stata

detenuta ieri nel porto di Napoli a seguito di un'attività di controllo svolta dagli

ispettori del "Nucleo Port State" della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera

del capoluogo partenopeo. Il controllo si è svolto come da procedure

internazionali in due fasi: la prima avente ad oggetto le evidenze documentali

della banca dati europea delle ispezioni (Thetis) e una seconda, eseguita a

bordo, con il controllo dell'efficienza di attrezzature, dotazioni e prontezza

operativa dell'equipaggio. A seguito delle verifiche effettuate sono emerse

alcune carenze che hanno reso necessario emettere il provvedimento di

fermo al quale sono tempestivamente seguiti l'intervento degli organismi

accreditati dall'Olanda e quelli atti a ripristinare la piena operatività della nave.

Ad operazioni ultimate, oggi l'unità è stata soggetta ad una nuova ispezione,

sempre a cura del Nucleo della Guardia Costiera, il cui buon esito ha

consentito di revocare il provvedimento di detenzione. A seguito di quanto

accertato sono state contestate sanzioni per oltre 11mila euro a società

armatrice e comando di bordo. LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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GUARDIA COSTIERA: NAVE DA CARICO OLANDESE DETENUTA NEL PORTO DI NAPOLI

G.C. DIREZIONE MARITTIMA DELLA CAMPANIA: 5 ispezioni e 2

detenzioni nell'anno 2023 La "SARDIUS", nave da carico battente bandiera

olandese, è stata detenuta in data 24/01/2023 nel porto di  Napoli dagli

ispettori del "Nucleo Port State" della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera

del capoluogo partenopeo L'attività di controllo si è svolta, come da

procedure internazionali, in due fasi, la prima avente ad oggetto le evidenze

documentali della banca dati europea delle ispezioni (THETIS) ed una

seconda, eseguita a bordo, con il controllo dell'efficienza di attrezzature,

dotazioni e prontezza operativa dell'equipaggio. A seguito delle verifiche

effettuate sono emerse alcune carenze che hanno reso necessario emettere il

provvedimento di fermo al quale sono tempestivamente seguiti l'intervento

degli organismi accreditati dall'Olanda e quelli atti a ripristinare la piena

operatività della nave. Ad operazioni ultimate, in data odierna, l'unità è stata

soggetta ad una nuova ispezione, sempre a cura del Nucleo della Guardia

Costiera, il cui buon esito ha consentito di revocare il provvedimento di

detenzione. A seguito di quanto accertato sono state contestate sanzioni per

oltre 11.000 euro a società armatrice e comando di bordo. L'attività di controllo al naviglio estero che giunge nei porti

italiani costituisce una delle prime linee di attività del Corpo delle Capitanerie di porto, già 5 le ispezioni effettuate a

Napoli nel 2023 che hanno portato a 2 detenzioni Il tutto rientra in un più ampio dispositivo internazionale che impone

un severo regime ispettivo atto a garantire la piena efficienza delle unità, contribuendo così a prevenire eventuali

problemi che potrebbero compromettere la sicurezza della navigazione e l'ambiente marino e costiero.

Informatore Navale

Napoli
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Rilasciata nave olandese: era stata detenuta in porto 48 ore

Ispezioni sulla Sardius. Che cosa hanno trovato i militari a bordo La

"Sardius", una nave da carico battente bandiera olandese, è stata detenuta nel

porto di Napoli dal 24 gennaio fino ad oggi. L'attività di controllo, ad opera

degli ispettori del "Nucleo Port State" della Capitaneria di Porto/Guardia

Costiera del capoluogo partenopeo, si è svolta in due fasi: prima sono state

esaminate le evidenze documentali della banca dati europea delle ispezioni

(Thetis), poi a bordo si è effettuato il controllo dell'efficienza di attrezzature,

dotazioni e prontezza operativa dell'equipaggio. A seguito delle verifiche

effettuate sono emerse alcune carenze che hanno reso necessario emettere il

provvedimento di fermo al quale sono tempestivamente seguiti l'intervento

degli organismi accreditati dall'Olanda e quelli atti a ripristinare la piena

operatività della nave. Ad operazioni ultimate oggi la nave è stata oggetto di

una nuova ispezione, sempre a cura del Nucleo della Guardia Costiera, il cui

buon esito ha consentito la partenza del cargo. A seguito di quanto accertato

sono state contestate sanzioni per oltre 11mila euro a società armatrice e

comando di bordo.

Napoli Today

Napoli
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Nave da carico olandese bloccata nel Porto di Napoli

NAPOLI - La "SARDIUS", nave da carico battente bandiera olandese, è stata

detenuta in data 24/01/2023 nel porto di Napoli dagli ispettori del "Nucleo Port

State" della Capitaneria di Porto/Guardia Costiera del capoluogo partenopeo.

L'attività di controllo si è svolta, come da procedure internazionali, in due fasi,

la prima avente ad oggetto le evidenze documentali della banca dati europea

delle ispezioni (THETIS) ed una seconda, eseguita a bordo, con il controllo

dell'efficienza di attrezzature, dotazioni e prontezza operativa dell'equipaggio.

A seguito delle verifiche effettuate sono emerse alcune carenze che hanno

reso necessario emettere il provvedimento di fermo al quale sono

tempestivamente seguiti l'intervento degli organismi accreditati dall'Olanda e

quelli atti a ripristinare la piena operatività della nave. Ad operazioni ultimate,

in data odierna, l'unità è stata soggetta ad una nuova ispezione, sempre a

cura del Nucleo della Guardia Costiera, il cui buon esito ha consentito di

revocare il provvedimento di detenzione. A seguito di quanto accertato sono

state contestate sanzioni per oltre 11.000 euro a società armatrice e

comando di bordo. L'attività di controllo al naviglio estero che giunge nei porti

italiani costituisce una delle prime linee di attività del Corpo delle Capitanerie di porto, già 5 le ispezioni effettuate a

Napoli nel 2023 che hanno portato a 2 detenzioni Il tutto rientra in un più ampio dispositivo internazionale che impone

un severo regime ispettivo atto a garantire la piena efficienza delle unità, contribuendo così a prevenire eventuali

problemi che potrebbero compromettere la sicurezza della navigazione e l'ambiente marino e costiero.

Napoli Village

Napoli
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Alla Stazione Marittima di Salerno un convegno sulle autostrade del mare

Domenico De Rosa, Ceo del Gruppo SMET: "Per primi a Salerno abbiamo

colto la visione di un trasporto intermodale sostenibile" Salerno - " Autostrade

del mare: l'intermodalità che vince ". Questo il tema al centro dell'incontro

organizzato da Propeller Club Salerno, che si è tenuto alla Stazione Marittima

di Salerno. Nel corso dell ' iniziativa l 'attenzione è stata focalizzata

sull'importanza del porto di Salerno, che assume la valenza di punto cardine

intorno al quale ruota il sistema dei porti campani, con i terminal Cartour e

Grimaldi. Sono intervenuti Andrea Annunziata, Presidente AdSP Mar Tirreno

Centrale; Ferdinando Autuori, Presidente Ag. Marittima Michele Autuori;

Domenico De Rosa, Ceo del Gruppo SMET; Giuseppe Cocozza, Dir.

Marketing di Salerno Container Terminal. Modera Maurizio De Cesare,

Presidente Propeller Club Salerno. La modalità combinata gomma-mare è

uno dei più efficaci e performanti modelli di trasporto delle merci che limita

l'impatto ambientale, migliora il welfare degli addetti al trasporto terrestre,

garantisce tempi certi di percorrenza e, non da ultimo, contiene le probabilità

di incidenti sulla rete viaria. "Le autostrade del mare sono una best practice

tutta italiana che è stata ideata a Salerno oltre 25 anni fa, con i primi collegamenti che l'armatore Grimaldi ha avviato

con la Spagna - ha spiegato Domenico De Rosa, Ceo del Gruppo SMET - Noi del Gruppo SMET abbiamo subito

colto la straordinaria visione di un trasporto intermodale sostenibile, che garantisse il giusto equilibrio tra sicurezza e

tutela dell'ambiente; per questo abbiamo fatto nostro il driver di riferimento verso il mercato". De Rosa ha, poi,

aggiunto: "Ci sono, tuttavia, delle significative criticità relative allo scalo, che devono essere analizzate e affrontate

seriamente; queste, infatti, causano una congestione non più sopportabile che rischia di ledere il volume di traffico

che orbita intorno allo scalo di Salerno, il quale resta il punto di riferimento del Mezzogiorno e che ha la responsabilità

di essere la prima industria della provincia di Salerno".

Ship Mag

Salerno
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CS - Brindisi traffico olio d'oliva

(AGENPARL) - gio 26 gennaio 2023 COMUNICATO STAMPA Porto d i

Brindisi: Traffico d'olio d'oliva proveniente dall'Albania, sequestrate 9

tonnellate di merce Brindisi, 26 gennaio 2023 - Nell'ambito delle ordinarie di

attività di presidio dei varchi doganali e di controllo dei viaggiatori e delle

merci operati all'interno dello scalo portuale brindisino, i funzionari ADM,

unitamente ai Finanzieri del Gruppo di Brindisi, hanno intercettato un ingente

carico di olio d'oliva proveniente dall'Albania. Il prodotto veniva rinvenuto

all'interno di 110 taniche non sterilizzate di materiale plastico, per un totale di

circa 3 tonnellate, trasportato a mezzo di autobus autorizzati al solo trasporto

di persone, artatamente occultato tra i bagagli dei passeggeri. A seguito degli

immediati accertamenti, i funzionari e i finanzieri appuravano che il prodotto

era privo di ogni certificazione sanitaria, né tantomeno accompagnato da

alcuna documentazione commerciale e/o doganale. Così architettata, tale

pratica avrebbe permesso non solo di introdurre in Italia un prodotto

mancante delle caratteristiche di idoneità al consumo umano, ma anche di

sottrarre l'importazione di olio al pagamento dei diritti doganali e dell'IVA,

risultando al centro di un tentativo di contrabbando. Si procedeva, dunque, al sequestro amministrativo dell'olio

rinvenuto, con sanzione amministrativa pecuniaria da due a dieci volte l'ammontare dei diritti di confine evasi.

Operazioni di tale tipo non sono un unicum presso il porto brindisino, ove solo nell'ultimo mese l'Agenzia delle Accise,

Dogane e Monopoli e la Guardia di Finanza hanno sequestrato ben 9 tonnellate di olio d'oliva proveniente dall'Albania,

provvedendo al recupero di oltre 13.000 euro di tributi evasi. La repressione delle frodi alimentari, attività

quotidianamente svolte da ADM in stretta collaborazione con la Guardia di Finanza, consente il controllo degli

standard qualitativi dei prodotti Evo, Dop e Igp, a difesa non solo del consumatore ma anche della filiera produttiva,

prevenendo rischi per la salute pubblica ed alterazione degli equilibri di mercato. Direzione Generale.

Agenparl

Brindisi
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Contrabbando olio da Albania, sequestro in porto a Brindisi

(ANSA) - BARI, 26 GEN - Tre tonnellate di olio proveniente dall'Albania,

nascoste tra i bagagli negli autobus adibiti solo al trasporto di persone, sono

state sequestrate a Brindisi durante alcuni controlli ai varchi doganali. A

scoprire il carico sono stati i funzionari dell'Agenzia delle accise, dogane e

Monopoli e i militari della Guardia di Finanza. Le forze dell'ordine hanno

accertato che il carico di olio era stato stoccato nell'autobus all'interno di 110

taniche non sterilizzate di materiale plastico. L'olio era privo di ogni

certificazione sanitaria e non era accompagnato da alcuna documentazione

commerciale o doganale. Nell'ultimo mese sono in totale nove le tonnellate di

olio sequestrate a Brindisi, con gli accertamenti delle forze dell'ordine che

hanno portato anche al recupero anche di 13mila euro di tributi evasi. (ANSA).

Ansa

Brindisi
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Gdf, olio d'oliva dall'Albania tra i bagagli in taniche non sterilizzate: sequestro al porto

Il prodotto era privo di ogni certificazione sanitaria e non era accompagnato

da alcuna documentazione commerciale e/o doganale. Nell'ultimo mese sono

state sequestrate ben 9 tonnellate di olio d'oliva Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - Nell'ambito delle ordinarie attività di presidio dei varchi

doganali e di controllo dei viaggiatori e delle merci, i funzionari dell'Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli - Sezione operativa di Costa Morena in

sinergia con i finanzieri del Gruppo di Brindisi hanno intercettato un ingente

carico di olio d'oliva proveniente dall'Albania. Il prodotto è stato rivenuto

durante le operazioni di ispezione degli autobus sbarcati dalle motonavi

provenienti dal Paese delle Aquile. L'olio, stoccato all'interno di 110 taniche

non sterilizzate di materiale plastico per un totale di circa 3 tonnellate, veniva

trasportato a mezzo di autobus autorizzati al solo trasporto di persone ed

artatamente occultato tra i bagagli dei passeggeri. A seguito degli

accertamenti del caso, i funzionari e i militari hanno appurato che il prodotto

era privo di ogni certificazione sanitaria e non era accompagnato da alcuna

documentazione commerciale e/o doganale. Così architettata, tale pratica,

non solo avrebbe permesso di introdurre in Italia un prodotto sprovvisto delle caratteristiche di idoneità al consumo,

ma anche di sottrarre l'importazione di olio al pagamento dei tributi dovuti per legge, risultando al centro di un tentativo

di contrabbando in quanto teso ad evitare per la merce il pagamento dei diritti doganali e dell'Iva dovuta, in violazione

degli articoli 282, 293 del Testo Unico delle Leggi Doganali (D.P.R. 43/1973) e degli articoli 1 e 70 del D.P.R.

633/1972 in materia di Imposta sul Valore Aggiunto. Pertanto, le Fiamme Gialle e i Funzionari doganali hanno

provveduto al sequestro amministrativo della merce rinvenuta. Le illecite condotte così accertate, segnalate al

competente Ufficio delle Dogane di Brindisi, prevedono il pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria pari

da due a dieci volte l'ammontare dei diritti di confine evasi. Nell'ultimo mese l'Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli e la Guardia di Finanza hanno sequestrato ben 9 tonnellate di olio d'oliva proveniente dall'Albania, così

provvedendo al recupero di oltre 13.000 euro di tributi evasi. La repressione delle frodi alimentari, attività

quotidianamente svolta dall'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli in stretta collaborazione con la Guardia di

Finanza, consente il controllo degli standard qualitativi dei prodotti Evo, Dop e Igp, a difesa non solo del consumatore

ma anche della filiera produttiva, così prevenendo rischi per la salute pubblica ed alterazioni degli equilibri di mercato.

Brindisi Report

Brindisi
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Traffici d'olio d'oliva dall'Albania, sequestrate altre 3 tonnellate

L'olio era nascosto fra i bagagli dei passeggeri di alcuni autobus sbarcati a

Brindisi Era stoccato in 110 taniche non sterilizzate, nascosto fra i bagagli dei

passeggeri su autobus autorizzati al solo trasporto di persone ed appena

sbarcati nel porto di Brindisi. I funzionari dell'Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli - Sezione Operativa di Costa Morena in sinergia con i Finanzieri del

Gruppo di Brindisi hanno intercettato e sequestrato un carico di circa 3

tonnellate di olio d'oliva proveniente dall'Albania. Il prodotto era privo di ogni

certificazione sanitaria e non era accompagnato da alcuna documentazione

commerciale e/o doganale", spiegano i finanzieri. "Così architettata, tale

pratica, non solo avrebbe permesso di introdurre in Italia un prodotto

sprovvisto delle caratteristiche di idoneità al consumo, ma anche di sottrarre

l'importazione di olio al pagamento dei tributi dovuti per legge, risultando al

centro di un tentativo di contrabbando in quanto teso a evitare per la merce il

pagamento dei diritti doganali e dell'Iva dovuta". Nell'ultimo mese l'Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli e la Guardia di Finanza hanno sequestrato 9

tonnellate di olio d'oliva proveniente dall'Albania, così provvedendo al

recupero di oltre 13mila euro di tributi eva.

Rai News

Brindisi
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Imprese: Chiarelli (Cdc Taranto),doppia transizione fondamentale

(ANSA) - TARANTO, 26 GEN - "Dobbiamo ringraziare le nostre start up e le

nostre imprese innovative e sostenibili per la straordinaria capacità di

resistere, di evolvere e di far evolvere il nostro territorio. Per loro, come per

noi Pubbliche Amministrazioni, la doppia transizione, argomento di questa

edizione, è fondamentale". Ex Ilva, Roma: presidio dei lavoratori davanti al

Mimit Ex Ilva, Roma: presidio dei lavoratori davanti al Mimit Now playing Ex

Ilva, Benaglia: "Se il programma e' chiudere l'area a caldo non andremo

avanti" Ex Ilva, i lavoratori in sciopero: "Intervento pubblico subito" Graziani

(Cisl): "Su incentivi a imprese servono criteri selettivi" Powered by

Raccomandato da Lo ha dichiarato Gianfranco Chiarelli, commissario

straordinario della camera di commercio di Taranto nell'incontro di apertura di

'SMAU Taranto 2023', giunto quest'anno alla terza edizione. Promosso da

SMAU insieme a ICE e Camera di commercio di Taranto con il suo 'Punto

Impresa Digitale', con il contributo dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ionio, l'iniziativa, viene evidenziato in una nota, "è l'occasione per contribuire

allo sviluppo di ecosistemi dell'innovazione digitale e green, necessari ormai

per rispondere in modo efficace ai fabbisogni delle imprese, ma pure per consentire una relazione sempre più

vicendevole con il mondo pubblico". "La Camera di commercio di Taranto è chiamata dalla legge, a partire dal 2017, a

contribuire al successo dell'industria 4.0, anche - ha aggiunto Chiarelli - attraverso l'erogazione annuale di voucher alle

imprese che intendono portare avanti progetti di adozione e applicazione delle tecnologie abilitanti". Con il 2023, il

'Punto Impresa Digitale' della Camera di commercio deve adempiere ad un compito "ancora più complesso: quello di

accompagnare le imprese nel difficile processo della doppia transizione digitale ed ecologica". SMAU ha anche

assegnato i premi innovazione 2023 a diverse imprese, tra queste 'Progeva'. (ANSA).

Ansa

Taranto
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Sempre più crociere a Taranto: oltre 100 mila passeggeri nel 2022

Il porto di Taranto ha chiuso la stagione crocieristica 2022 con un totale di 54

scali, 26 in più rispetto al 2021, accogliendo quasi 110 mila passeggeri (oltre

28.500 in più rispetto all'anno precedente) Taranto - Il porto di Taranto ha

chiuso la stagione crocieristica 2022 con un totale di 54 scali, 26 in più

rispetto al 2021, accogliendo quasi 110 mila passeggeri (oltre 28.500 in più

rispetto all'anno precedente). In totale, il porto ha registrato un aumento del

35% del numero dei passeggeri nell'anno appena trascorso. Non male per un

quasi nuovo ingresso del settore: lo scalo pugliese è stato scoperto dalla Msc

Crociere nel 2021, quando per la ripartenza dopo il fermo pandemico si

cercavano nuove destinazioni di prossimità, visto che le restrizioni a livello

internazionale erano ancora tante. Taranto ha saputo cogliere quell'occasione

ed è riuscita a consolidare i suoi traffici anche per l'anno appena iniziato

nonostante la defezione della compagnia della famiglia Aponte. La nuova

stagione crocieristica inizierà ufficialmente il 9 maggio, con l'arrivo della

"Celebrity Constellation" seguita da 40 scali di sette diverse compagnie per

oltre 110 mila passeggeri, a conferma della tendenza stabile di crescita di

Taranto Cruise Port: "Siamo soddisfatti dei risultati del 2022 e pronti ad accogliere le opportunità che il 2023 ci

riserva, tra cui le operazioni di turnaround per Costa Crociere, che è un nuovo ospite del Porto Crociere di Taranto.

Siamo fiduciosi che grazie al know-how di Global Ports Holding, di cui Taranto Cruise Port è una filiale, e alla

collaborazione con il Comune e l'Autorità portuale, il 2023 segnerà un'altra stagione di successi - afferma Raffaella

Del Prete, direttore generale del Porto Crociere di Taranto. L'immagine di Taranto nel panorama crocieristico cresce e

si rafforza e l'essere stata scelta come sede dell'Italian Cruise Day 2023 ne è la prova: "Si tratta di un'importante

occasione per mostrare al settore dei viaggi le rinomate bellezze della destinazione, insieme all'ampia gamma di

servizi e alle capacità operative di cui siamo dotati", prosegue Del Prete. Taranto sta vivendo un'autentica rinascita

grazie alle opportunità del settore turistico che verranno consolidate nel 2026 quando la città ospiterà i Giochi del

Mediterraneo. Intanto la prima vetrina sarà l'Italian Cruise Day: "Annunciamo questa prospettiva che vede il Comune

al fianco dell'Autorità di Sistema Portuale dello Ionio e accanto agli operatori che credono in questa sfida, che punta a

cambiare il futuro di una città che finalmente coltiva la sua vocazione turistica. Confermiamo anche la nostra centralità

nel Mar Mediterraneo, lungo l'orizzonte di sviluppo rappresentato dai Giochi del 2026. Come accaduto in passato,

offriremo le nostre competenze e i nostri servizi per rendere indimenticabile l'esperienza dei crocieristi" dice il sindaco

di Taranto,

The Medi Telegraph

Taranto
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Rinaldo Melucci.

The Medi Telegraph

Taranto
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Sequestro di ricci da parte della Guardia Costiera

Lettori: Sequestro di ricci da parte della Guardia Costiera di Cagliari Nella

giornata di oggi la Guardia Costiera di Cagliari, nell'ambito delle attività mirate

a contrastare illeciti in materia di pesca, ha sequestrato circa duemila ricci

esposti alla vendita da un commerciante ambulante sul litorale di Quartu

Sant'Elena. Gli echinodermi erano privi della documentazione in materia di

tracciabilità resa obbligatori dalla normativa europea e nazionale a tutela della

salute pubblica; e  f i n a l i z z a t a  a l t r e s ì  a l l a  p r e v e n z i o n e  d e l l a

commercializzazione di prodotti provenienti dalla pesca sportiva. La

violazione comporta l'irrogazione di una sanzione da 1500 euro a carico del

commerciante; ed il sequestro del prodotto che, essendo ancora vitale, è

rigettato in mare per fini di ripopolamento della specie. L'operazione rientra

nell'ambito delle attività poste in essere continuativamente dalla Capitaneria di

porto - Guardia Costiera di Cagliari: a tutela della salute dei consumatori,

dell'ambiente marino e delle specie ittiche. La raccolta dei ricci di mare Con le

leggi regionali n.17 del 22 novembre 2021 e n. 2 del 2 febbraio la Regione

Sardegna ha scelto di interrompere fino al 2025, il prelievo, la raccolta, la

detenzione, il trasporto, lo sbarco e la commercializzazione degli esemplari di riccio di mare e dei prodotti derivati

freschi. L'obiettivo è favorire il ripopolamento del riccio di mare garantendo un periodo di riposo della specie. Segui la

Guardia Costiera anche su Twitter Facebook e Youtube.

Sardegna Reporter

Cagliari
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Domani al porto di Palermo esami finali del corso per Ots (Operatore Tecnico Subacqueo)

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Tutto pronto presso la sede del Centro Studi Cedifop per

l'espletamento degli esami finali del corso libero n.2022/AUT/0399 per

"Operatore Tecnico Subacqueo" in programma domani dalle ore 9 al Porto di

Palermo. A presiedere la commissione d'esami è stata nominata la

dottoressa Patrizia Crivello, funzionario direttivo del Dipartimento Lavoro,

Assessorato a cui di recente a seguito della rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti la Regione Siciliana ha intestato all'assessorato

della Famiglia le competenze in materia di "Percorsi formativi all'esercizio

dell'attività subacquea industriale". Agli esami finali del corso, iniziato il 19

settembre dello scorso anno e conclusosi il 28 dicembre, per un totale di 576

ore, prenderanno parte 17 allievi proventi dall'Italia e uno dall'Ucraina. Al

termine degli esami finali 12 di loro, più un allievo esterno, proseguiranno con

il corso "Inshore" che prevede anche il rilascio del brevetto Boureau Vertitas

di "Saldatore subacqueo" considerato che oggi l'"Operatore Tecnico

Subacqueo" può operare soltanto all'interno dei porti motivo per il quale è consigliabile ottenere almeno un livello

successivo. Sul piano strettamente didattico, attraverso l'alternarsi di teoria e pratica, i docenti del Cedifop hanno

cercato di dare una risposta di tipo graduale alle varie problematiche che interessano la subacquea industriale.

L'introduzione nell'iter didattico pratico, di un "Diario personale" ("Logbook") per ciascun allievo (all'interno del quale

sono registrati i minuti di immersione, alle diverse profondità), ha permesso ai docenti di registrare quotidianamente

l'andamento di ognuno di loro. L'intervento formativo, programmato con un'impostazione didattica di carattere

specialistico, ha posto il corsista nelle condizioni di conoscere al meglio sia la parte teorica che l'applicazione pratica.

Massima sicurezza anche durante le esercitazioni: ogni postazione operativa infatti era composta da allievi ognuno di

loro con diverse mansioni al fine di evitare ed eventualmente risolvere possibili imprevisti.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Lo scorso anno il traffico delle merci nei porti sudcoreani è diminuito del -2,3%

Lo scorso anno i porti sudcoreani hanno movimentato 1,55 miliardi di

tonnellate di merci, con un calo del -2,3% sul 2021, di cui 1,30 miliardi di

tonnellate di import-export (-3,5%) e 241,1 milioni di tonnellate di traffico

nazionale (+4,7%). Il Ministero delle Attività marittime e della pesca di Seul ha

specificato che sui volumi in importazione ed esportazione hanno pesato la

prolungata crisi ucraina e il rallentamento dell'economia mondiale. Il solo

traffico dei container è stato pari a 28,81 milioni di teu (-4,1%), di cui 16,44

milioni di teu in import-export (-4,3%) e 12,15 milioni di teu di traffico di

transhipment (-4,3%). Il maggior volume di traffico containerizzato

complessivo è stato movimentato dal porto di Busan con 22,07 milioni di teu

(-2,8%), mentre il porto di Inchon ha movimentato 3,19 milioni di teu (-4,9%) e

il porto di Gwangyang 1,86 milioni di teu (-12,3%). Nel 2022 il traffico totale

delle merci non containerizzate è ammontato a 1,04 miliardi di tonnellate

(-0,8%). Nel solo quarto trimestre del 2022 il traffico totale è stato di 381,4

milioni di tonnellate, in calo del -5,3% sul corrispondente periodo dell'anno

precedente.

Informare

Focus
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Nel 2022 il porto di Marsiglia Fos ha movimentato 77 milioni di tonnellate di merci (+3%)

Record dei container. Il traffico complessivo dei passeggeri è tornato ai livelli

pre-pandemia Lo scorso anno il porto di Marsiglia Fos ha movimentato 77

milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +3% sul 2021 che si è

generato nella prima parte dell'anno. Nel settore delle merci varie il traffico è

stato di 21 milioni di tonnellate (+1%), con un traffico containerizzato che è

stato pari alla quota record di 1,53 milioni di teu (+3%). Nel settore dei rotabili

sono stati movimentati 241mila veicoli (+17%). Consistente la crescita del

flusso di traffico delle rinfuse liquide che è ammontato a 45 milioni di

tonnellate (+5%), con un volume record di 8,5 milioni di tonnellate di gas

naturale liquefatto importato (+43%). In calo, invece, le rinfuse solide che

hanno totalizzato 11 milioni di tonnellate (-3%). Nel 2022 il traffico dei

passeggeri ha recuperato pressoché pienamente l'attività perduta a causa

della pandemia di Covid-19 essendo stato di tre milioni di persone rispetto a

più di 1,2 milioni nell'anno precedente. Lo scorso anno i passeggeri delle linee

regolari sono stati 1,51 milioni (+67%), di cui 700mila trasportati dai traghetti

da e per la Corsica e 800mila da quelli da e per il Maghreb. Nel settore delle

crociere è stato registrato un numero record di 573 scali di navi per un totale di 1,43 milioni di passeggeri (+307%),

traffico che risulta ancora inferiore di 400mila crocieristi rispetto al livello dell'anno pre-pandemia del 2019. Lo scorso

anno l'attività nel comparto delle riparazioni navali di Marsiglia, che vede una forte presenza italiana con la Chantier

Naval de Marseille (CNdM,) della genovese San Giorgio del Porto e con la Palumbo Superyachts Marseille della

napoletana Palumbo, ha registrato un sensibile incremento con lavorazioni su 114 navi in banchina (+12%) per 5.500

giorni di occupazione (+307%) e 81 navi in bacino di carenaggio (-6%) per 1.830 giorni di occupazione (+8%).

Informare

Focus
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Le cinque proposte di Conftrasporto-Confcommercio per rilanciare l'economia

Sblocco al confine austriaco, PNRR, sburocrazia, digitale, intermodalità e

tassazione. L'associazione si confronta con il ministro Salvini Pasquale

Russo, presidente di Confcommercio Campania, e Matteo Salvini, ministro

delle Infrastrutture (ferpress.it) Autotrasporto, porti, trasporto marittimo,

trasporto ferroviario e logistica energetica. Sono le cinque proposte per far

crescere l'economia italiana lanciate da Conftrasporto-Confcommercio nel

crso di un convegno tenutosi a Roma mercoledì scorso. Per il mare

l'associazione chiede le risorse non conferite del PNRR, il marebonus, una

maggiore digitalizzazione e un maggior supporto agli armatori che ordinano

nei cantieri italiani. In cima alla lista, le annose limitazioni al confine nord

italiano da parte dell'Austria verso i mezzi pesanti. «Anche il vicepresidente

del Consiglio, Matteo Salvini, in occasione del nostro convegno, si è

espresso contro le limitazioni al traffico imposte dall'Austria, misure reiterate

che danneggiano tutta la nostra economia», afferma il presidente

dell'associazione, Paolo Uggè. «Siamo con lui - continua - in questa battaglia.

I l  28 gennaio prossimo a Verona c i  sarà l 'assemblea dei  nostr i

autotrasportatori, che avrà come tema centrale proprio il contingentamento dei mezzi pesanti lungo l'asse del

Brennero. Attraverso i valichi alpini transitano merci per quasi 500 milioni di tonnellate e un terzo utilizza il corridoio

del Brennero, dove se fosse garantita la libera circolazione delle merci assicurerebbe 390 miliardi di euro in più per

l'economia europea». Quali sono queste cinque proposte? Vediamole. PNRR ; rifinanziare il marebonus; snellire la

burocrazia per evitare che le nostre compagnie lascino la bandiera italiana a vantaggio di Paesi europei; sostenere la

cybersicurezza; potenziare il supporto per gli armatori che si rivolgono per commesse ai cantieri navali nazionali.

Informazioni Marittime

Focus
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Marine Medical Service si prepara a prendere il largo

Marine Medical Service, società di servizi sanitari nata nel pieno

dell'emergenza pandemica Sars Cov-19 su richiesta di alcuni operatori del

settore crocieristico per supportare i propri membri di equipaggio, nel 2023 si

prepara al primo anno d'attività non condizionato (in positivo) dall'emergenza

sanitaria che ha colpito tutto il mondo, Italia compresa. La percezione della

mancanza di un interlocutore ben definito e affidabile, in grado di supportare

le compagnie di crociera nella complicata gestione dell'emergenza pandemica

(sia a bordo che durante i viaggi a terra dell'equipaggio), ha convinto uno dei

soci fondatori di Mmms, un medico, ovvero Alfredo Andreis, a creare

un'organizzazione di servizi sanitari presente già oggi in quasi tutti i maggiori

porti d'Italia. Lo scopo principale di Marine Medical Service è quello di

supportare le compagnie di navigazione nell'organizzazione di tutte le attività

sanitarie riguardanti la gestione ordinaria e di emergenza della popolazione a

bordo, sia essa composta da membri dell'equipaggio, passeggeri, tecnici o

visitatori. Con un lungo trascorso professionale come dottore ospedaliero e a

seguire medico di bordo prima sulle navi di Costa Crociere, poi di Royal

Caribbean Cruises, fino ad arrivare a guidare il Carnival medical department ad Amburgo, Andreis a SHIPPING ITALY

spiega che "i medical center esistono un po' in tutte le grandi compagnie di navigazione ma ormai da qualche anno sia

le azgenzie marittime che le stesse società armatoriali si sono accorte che la gestione medica, soprattutto delle

grandi navi passeggeri di ultima generazione, richiede un'esternalizzazione del servizio e per questo è nata Marine

Medical Service". Le sedi principali dell'azienda sono a Perugia, a Bologna e a Civitavecchia ma l'attività si svolge

raticamente in quasi tutti i maggiori scali del Paese dove ormeggiano le navi da crociera (anche se l'azienda lavora

anche con traghetti e navi da carico), ovvero Civitavecchia, Genova, Livorno, Venezia, Napoli e in altri porti maggiori.

Nel raccontare il proprio excursus professionale e la nascita di Marine Medical Service, Andreis ricorda che suo padre

"fu medico di bordo nel periodo d'oro. Lavorava con la Societa Italiana di Navigazione, Michelangelo e Raffaello

furono alcune delle sue navi e fu lui a gettare il sassolino nella mia fantasia con i suoi racconti di altri tempi. Ho iniziato

a navigare on spot - prosegue - sulla gloriosa compagnia Adriatica di Navigazione all'inizio degli anni 2000 e

conservo ancora bellissimi ricordi su quei traghetti per l'Albania. Il medico di bordo è diventato la mia principale

occupazione nel 2009; ho lavorato con Royal Caribbean prima di passare con Costa sia a bordo (anche della

Concordia) che successivamente ad Amburgo". Il fondatore e vertice sanitario di Marine Medical Service tiene a

sottolineare che "per fare bene questo lavoro è fondamentale la sinergia tra noi e l'agenzia marittima per poter

interpretare appieno le esigenze e i servizi richiesti nell'interesse dell'armatore".

Shipping Italy

Focus
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La Coruña, il porto delle crociere atlantiche

Il porto spagnolo della Coruña ha annunciato di aver battuto il proprio primato

di traffico crocieristico nell'anno passato con un totale di 222 mila passeggeri

arrivati a bordo di 136 navi. E' stato così superato il precedente primato di

184 mila passeggeri e 121 scali del 2017 La Coruña - Il porto spagnolo della

Coruña ha annunciato di aver battuto il proprio primato di traffico crocieristico

nell'anno passato con un totale di 222 mila passeggeri arrivati a bordo di 136

navi. E' stato così superato il precedente primato di 184 mila passeggeri e

121 scali del 2017. Negli ultimi 12 mesi lo scalo galiziano ha gestito 20 scali

doppi e tre scali tripli nel 2022, a dimostrazione della sua capacità di ospitare

navi di grandi dimensioni. Questo è stato possibile grazie alla capacità di

attirare il traffico delle navi da crociera in transito nell'Atlantico, soprattutto per

i viaggi dai porti d'imbarco del Nord Europa verso Sud. Ottobre è stato il

mese più trafficato per il porto con un totale di 24 scali, una cifra mensile

record per La Coruña. A settembre invece il porto ha accolto un totale di 21

navi mentre anche nella primavera del 2022 si sono conteggiati 19 scali ad

aprile e 18 a maggio. Quattro sono stati i più importanti scali inaugurali:

Disney Magic di Disney Cruise Line, Valiant Lady di Virgin Voyages, Carnival Celebration di Carnival Cruise Line ed

infine Iona di P&O Cruises. Il presidente dell'Autorità Portuale, Martín Fernández Prado, ha sottolineato l'impatto

economico che questo gran numero di visitatori ha sulla città, stimato in oltre 20 milioni di euro: "Questi numeri sono

l'ottimo risultato di un'intensa attività commerciale volta ad attrarre business, con il prezioso aiuto di tour operator e

agenti, e al tempo stesso di consolidare la fidelizzazione della clientela esistente grazie agli eccellenti standard di

servizio e alle costanti migliorie alle nostre strutture". Prado inoltre ha aggiunto che "il 2022 è stato decisivo per

analizzare la forza delle destinazioni delle navi da crociera e la loro capacità di ripresa post-pandemia, ed è chiaro

che il porto di La Coruña è stato promosso a pieni voti": per il 2023 sono previsti numeri ancora migliori visto che

sono già stati prenotate oltre 140 toccate, anche di navi da 5.000 passeggeri, come Arvia di P&O Cruises che

giungerà per la prima volta in Galizia. Lunga la lista di navi che raggiungeranno La Coruña, anche per un solo scalo

visto che la sua posizione è ideale per i viaggi di riposizionamento, eccone alcune: AIDAnova, AIDAperla, Anthem of

the Seas, Carnival Pride, Celebrity Silhouette, Costa Fascinosa, Costa Favolosa, Costa Firenze, Island Princess,

Marina, Mein Schiff 1, Mein Schiff 4, MSC Fantasia, MSC Poesia, MSC Preziosa, MSC Virtuosa, Norwegian Dawn,

Norwegian Gem, Norwegian Getaway, Norwegian Prima, Queen Victoria, Regal Princess, Riviera, Sky Princess,

Vasco de Gama, Ventura e Zuiderdam.

The Medi Telegraph
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Seabourn, problemi sulla "Venture": saltano cinque crociere

La compagnia Seabourn Cruise Line ha deciso di annullare cinque crociere

della nuova "Seabourn Venture" che sarà costretta a delle riparazioni in

bacino di carenaggio non programmate il prossimo aprile Genova -  L a

compagnia Seabourn Cruise Line ha deciso di annullare cinque crociere della

nuova "Seabourn Venture" che sarà costretta a delle riparazioni in bacino di

carenaggio non programmate il prossimo aprile. Secondo una comunicazione

inviata agli ospiti prenotati e ai consulenti di viaggio, la nave da spedizione

dovrà essere sottoposta a riparazioni ai suoi stabilizzatori. Infatti il corretto

funzionamento di questi impianti è fondamentale per mantenere il più

confortevole possibile la navigazione nei mari toccati da una nave con queste

caratteristiche particolari. Di conseguenza la compagnia ha preso la difficile

decisione di cancellare tutti i viaggi in partenza tra il 7 aprile e il 30 aprile 2023.

Tra le crociere annullate figurano una di spedizione in Amazzonia, una

traversata transatlantica e due itinerari nel Nord Europa. Gli ospiti interessati

riceveranno rimborsi completi che includono gli acquisti a tariffe diverse dalla

crociera, i voli prenotati tramite il programma aereo della Seabourn, gli

alberghi prima o dopo la crociera, i trasferimenti, le escursioni a terra, i servizi a bordo e altro ancora. Il marchio di

lusso offre inoltre a questi passeggeri un bonus Future Cruise Credit del 25% che verrà applicato al loro account

Seabourn Club. Il credito potrà essere utilizzato su qualsiasi crociera tradizionale o di spedizione della compagnia che

salperà entro il 31 dicembre 2023. La compagnia sta inoltre rimborsando alcune spese impreviste non rimborsabili

sostenute dagli ospiti, come le spese di cambio aereo. La "Venture" è la prima nave da spedizione appositamente

costruita per Seabourn che è entrata in servizio lo scorso luglio dopo una lunga gestazione. Consegnata dal cantiere

genovese T. Mariotti la scorsa estate, questa lussuosa nave da 23 mila tonnellate di stazza lorda per solo 264 ospiti è

stata progettata per navigare in aree remote e polari, offrendo allo stesso tempo il prodotto ultra-lusso caratteristico

del marchio. Dopo aver debuttato nel Nord Europa, la "Venture" ha navigato verso sud per la sua stagione inaugurale

in Antartide, dove è attualmente operativa con qualche singhiozzo dovuto al sopracitato problema agli stabilizzatori. A

novembre, la Seabourn ha celebrato l'arrivo della nuova nave nel continente ghiacciato organizzando la sua cerimonia

ufficiale di battesimo nella regione, mentre a Genova continuano le fasi finali di allestimento della sua gemella

"Seabourn Pursuit". Quest'ultima sarà la quinta nave della compagnia realizzata dalla Mariotti.

The Medi Telegraph
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